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AVVER TENZA. sommaie ro

In conseguenza del trasferimento della

gestione della Libreria dello Stato al.
l'Istituto Poligrafico dello Stato, a de-
correre dal 1° luglio 1929-VII il conto cor.
rente postale 1-2640 del Provveditorato
Generale sarà invece intestato all'Istituto
Poligrafico medesimo.
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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 2013.

LEGGE 8 luglio 1929, n. 1365.

Estensione dell'istituto dell'oblazione alle contravvenzionl
alla legge sul marchio nazionale dell'esportazione.

VITTORIO EAIANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto seguel

Art. 1.

Nelle contrassenzioni prevedute dal 1° capoverso dell'ar-
ticolo 1 del decreto-legge 12 agosto 1927, n. 1756, convertito
nella legge 20 maggio 1928, n. 1151, il contravventore è

ammesso a far domanda di oblazione prima dell'apertura
del dibattimento in primo grado.

Art. 2.

Competente a provvedere sulla domanda di oblazione è
il 31inistro per l'economia nazionale.

La predetta autorità può respingere la domanda in caso

di recidiva. Qualora l'accolga, determina discrezionalmentê
la somma da pagare, entro i limiti del minimo e del mas-
simo stabiliti dalla legge.
Il pagamento della detta somma ed eventualmente delle

spese di procedimento fa cessare l'azione penale.

Art. 3.

Il prosento delle ammende riscosse ail sensi del 1 capo.
Verso dell'art. 1 del decreto legge 12 agosto 1927, n. 1756,
è devoluto all Istituto unzionnÌe per l'esportazione per gli
scopi stabiliti dall'art. 11 della legge 23 giugno 1927, nu-
mero 1272.

Art. 4.

Il Governo del Re è antorizzato ad emanare le norme per
l'esecuzione della presente legge.
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Art. 5.

La presente legge entra in vigore alla data della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale del llegno.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufliciale delle leggi e dei decreti
del Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 8 luglio 1929 · Anno VII

eVITTORIO EMANUELE.

MARTELLI - MOSCONI - ROCCO.

Visto, il Guardastgilli: Ilocco.

I

Numero di pubblicazione 2014.

LEGGE 8 luglio 1929, n. 1364.

Disciplina dei depositi tranchi.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIo E PER VOLO.YTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

11 Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Not abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Sono estese ait depositi franchi le disposizioni contenute
negli articoli 11, 13, 14, nel primo e secondo comma del-
l'art. 15 e negli articoli 10 e 17 del decreto-legge 1° luglio
1926. n. 2200, sull'ordinamento dei magazzini generali, con-
vertito in legge con la legge 0 giugno 1027, u. 1158, e negli
articoli 6, 7 e 0 del regolamento per l'eseenzione di tale
decreto legge, approvato con it. decreto 10 gennaio 1927, nu-
;nero 120,

'Art. 2.

E' data facoltà al Governo del Re di coordinare e pub.
blicare in testo unico le disposizioni delle leggi vigenti per
i depositi franchi.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta tiella raccolta uniciale delle leggi e del decreti

del llegno d'Italia, mandando a chinnque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 8 luglio 1029 - Anno VII

,VITTORIO E3IANUELE.

11ARTELLI - AIOSCONI - IIOCCO -
CIAso.

.Visto, il Guartfasigilli: Ilocco.

Numero di pubblicazione 2015.

LEGGE 29 giugno 1929, n. 1366.

Legge organica sulla produzione zootecnica.

VITTORIO EAIANUELE III

PER GRAZIA DI Dio e PER voLONTÀ DELLA NAZION15

IIE D'ITALIA

Il Renato e In Camern dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Incoraggiamenti alla produzione bovina, ovina e steina,

Art. 1.

Allo scopo di promuovere l'incremento ed il miglioramen-
to della produzione bovina, ovina e suina, il Ministero del-
l'economia nazionale incoraggia l'attuazione, in ogni Pros
vincia del Itegno, di un programma organico e metodico di
attività deliberato dal Consiglio provinciale dell'economia,
sulle proposte della Cattedra ambulante di agricoltura, alla
quale è inoltre aflidata l'esecuzione del programma stesso.

Le iniziative per le quali è ammesso il contributo dello
Stato sono le seguenti :

a) impianto e funzionamento di pubbliche stazioni di
monta dotate di ottimi riproduttori che si riconoscano ido-
nei al miglioramento della produzione locale sulla base di
un razionale indirizzo preventivamente tracciato;

b) selezione e razionale allevamento di scelti nuclei di

riproduttori;
c) istituzione di libri genealogici;
d) introduzione e diffusione della coltivazione delle pians

te foraggere e conservazione dei foraggi mediante l'insilas
mento;

c) diffusione della pratica applicazione dei principt fis

siologici ed economici intorno alla razionale alimentazione
del bestiame;

f) rassegne e concorsi zootecnici ove siano in rapporto
di stretta dipendenza con l'attnazione delle altre iniziative
comprese nel programma di attività e risultino quindi ins
dispensabili ner il bunn esito di quest'ultimo;

g) prove e concorsi di reddito diretti alla selezione tulix
zionale del bestinme;

h) nlpeggio di giovani riproduttori provenienti da nuclei
già selezionati.

'Art. 2.

L'azione integratrice del Ministero dell'economia hazios
nale, nei limiti dei fondi dispotiibili, si svolge in relazione
alle condizioni ed ai bisogni della zootecnia delle singole
Provincie, avuto anche riguardo all'entità del contributo
delle istituzioni locali.

'Art. 8.

Il programma di cui al 16 comma dell'art. 1 sarà for-
mulato, con carattere di continuità, dalla Cattedra ambus
laute di agricoltura e deliberato in apposita adunanza dels
la Sezione agricola e forestale del Consiglio delPeconomia,
che lo trasmetterà al Ministero per Im definitiva approvan
zione, corredandolo con la indicazione dell'ammontare dei
contributi propri, e di altri enti locali interessati.
Ogni altra iniziativa, che non sia compresa nel programma

di cui sopra, non potrà beneficiare di alcun contributo da

parte del Ministero dell'economia.
Il Ministero dell'economia nazionale attua direttamente

ogni iniziativa di carattere generale che sia ritenuta utile
per completare e rendere maggiormente ellicaci le iniziative
di cui al 2° comma dell'art. 1.

'Arf. 4.

E' vietato a chiunque di tenere, a qualsiasi titolo, maschi
bovini interi di età superiore a quella prescritta dai rego-
lamenti di cui al seguente articolo e che non abbiano con-

seguito l'approvazione per la monta pubblien o privata.
Il servizio di approvazione dei tori e la relativa vigilanza;

sono allidati ai Consigli provinciali delPeconomia.
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'Art. 5.

I regolamenti per la graduale applicazione della prece-
dente disposizione, compilati dai Consigli provinciali del-
l'economia e soggetti all'approvazione del Ministero dell'e-
conomia nazionale, comprenderanno speciali norme rela-
tive alla età dei maschi interi da approvare, alle razze, alla
fassa di monta, nonchò ogni misura alta ad impedire che i
soggetti non approvati siano destinati alla monta.
Dei soggetti non approvati, quando non sia provveduto

alla macellazione, sarà sempre prescritta la castrazione.
L'approvazione potrà valere anche per una limitata zona

della Provincia.
I regolamenti potranno prevedere l'applicazione di un di-

ritto fisso per ogni bovino visitato, il cui provento sarà

devoluto esclusivamente al funzionamento del servizio di

approvazione ed alla vigilanza relativa.

'Art. 6.

La Commissione locale di approvazione sarà, in ciascuna
Provincia, costituita del reggente della Sezione zootecnica
della Cattedra ambulante di agricoltura, o di altro reggente
all'uopo delegato, del veterinario condotto del Comune o

del Consorzio dei comuni nei quali debbano essere effettuate
le visite e di un allevatore designato dalla Federazione pro-
vinciale fascista degli agricoltori.
Una Commissione provinciale, composta del direttore del-

la Cattedra ambulante di agricoltura, del veterinario pro-

vinciale, e di un allevatore designato dalla Federazione pro·
vinciale fascista degli agricoltori, oltre a concretare l'indi-
rizzo generale da seguire nelle operazioni di visita, deciderà
inappellabilmente in merito agli eventuali ricorsi contro
le deliberazioni delle Commissioni locali.

Art. 7.

Nelle Provincie in cui il numero complessivo dei tori ap-

provati risulti inadeguato alle esigenze della produzione
bovina locale, i prefetti, quando ne sia fatta richiesta mo-

tivata dai Consigli provinciali dell'economia, su parere o

proposta della Cattedra ambulante di agricoltura, potranno
prescrivero la costituzione dei Consorzi obbligatori di alle
vatori, aventi lo scopo di provvedere all'acquisto ed al mau-

tenimento di altri tori, riconoscinti idonei, fino al raggiun-
gimento del numero minimo prestabilito per ciascun terri-

torio comunale, dagli, stessi Consigli dell'economia.
Le spese di funzionamento dei Consorzi saranno ripartite

fra gli allevatori consorziati in proporzione alle bovine tla

cinsenno di essi possedute.
Con speciale regolamento, proposto dal Consiglio dell'eco-

nomia e approvato dal Ministro per l'economia nazionale
d'intesa con quello per la giustizia, saranno stabilite le nor-
me per la costituzione ed il funzionamento del Consorzio e

in generale per quanto concerne l'azione che il Consorzio
stesso può esplicare in relazione ai suoi fini.

Art. 8.

Le contravvenzioni alla disposizione prevista nell'art. 4
sono punite con l'ammenda da L. 100 a L. 500, estensibile,
in caso di recidiva, fino a L. 1000.
Per la inosservanza di disposizioni stabilite nei regolamen-

ti di cui agli articoli 5 e 7, potrà essere comminata, nei
regolamenti stessi, la pena dell'ammenda. In misura non

superiore al limiti fissati nel comma precedente.
Il contravventore ò ammesso a far domanda di oblazione.

Sulla domanda provvede il prefetto, presidente del Con,
siglio provinciale dell'economia, il quale determina, discre-
zionalmente, la somma da pagare a titolo di oblazione, en-
tro i limiti delPammenda.
La domanda per oblazione non è ammessa in caso di reci-

diva. Il prosento dell'ammenda o dell'oblazione sarà. devo-
luto per un terzo allo scopritore della infrazione.
Nel regolamento saranno stabilite le norme per assicurare

al servizio di visita dei tori il provento residuale delle con,
travvenzioni e delle oblazioni di cui al precedente comma.

Incorafgi«menti alla produzionc equina.

'Art. 9.

L'azione direttiva ed integratrice che il Ministero del-
l'economia nazionale ò chiamato a svolgere per favorire l'in-
cremento ed il miglioramento della ippicoltura, nell'intento
di renderla meglio rispondente alle necessità agricole, com,
merciali e militari del Paese, è diretta ad imprimere uniform
mità di caratteri e di tipo alla produzione delle diverse zone

ippiche, sulla base di indirizzi razionali e costanti preveny
tivamente tracciati.
Per conseguire tale scopo, il Ministero provvede, direttás

mente, od a mezzo delle istituzioni locali, mediante adeguati
finanziamenti, alla attuazione delle seguenti iniziative:

1° selezione e premiazioni:
a) di cavalle fattrici riconosciute particolarmente idé

nee alla produzione di cavalli e di muli per l'esercito;
b) di asine fattrici appartenenti alle razze di maggioi;

pregio;
c) di puledri interi e di puledre nato da cavalle o da

asine selezionate, che diano affidamento di diventare buoni
riproduttori;

'3° impianto di pubbliche stazioni di monta cavalline
ed asinine, dotate di stalloni miglioratori;

3° premiazione dei migliori asini e cavalli stalloni, fun-
zionanti in pubbliche stazioni di monta;

4° impianto e funzionamento dei libri genealogici pet
la iscrizione dei riproduttori cavallini e asinini selezionati;

5° cessione a prezzo di favore di stalloni, tratti dai de-
positi di allevamento quadrupedi;

0° rassegne dirette alla selezione dei soggetti da allevar
mento, e dei riproduttori adulti, in stretta correlazione con
l'attuazione delle iniziative di cui sopra;

7° corse e concorsi ippici, e gare funzionali.

'Art. 10.

Le iniziative di cui al precedente articolo, quando siano
direttamente attuate dal Ministero dell'economia nazionale,
dovranno essere contenute in un programma organico che
abbia carattere di continuità e di metodo, e sia formulato
di concerto col Ministero della guerra.
Le iniziative, attuate a mezzo delle istituzioni locali, e

con contributo statale, dovranno riportare la presentiva
approvazione del Ministero dell'economia nazionale, e rive-
stire analogo carattere di continuità e di metodo.

'Art. 11.

Ai Consorzi di allevatori possono essere ceduti a prezzo
di favore, per la monta di fattrici dei soci e di terzi, stal-
loni provenienti dai depositi di a0evamento quadrupedi,
ed accordate sovvenzioni per l'acquisto di asini e cavalli
stalloni che siano riconoscinti idonei al i e lioramento della
produzione locale, secondo l'indirizzo ippico seguito nella
zona.
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La concessione dei beneficî di cui al precedente comma
sarà subordinata al riconoscimento della regolarità di costi-
tuzione dei Consorzi e della efficienza e continuità del loro
funzionamento.

Art. 12.

Beneficî analoghi a quelli previsti nel primo comma del

precedente articolo pott anno essere concessi ai Consorzi di
allevatori, che si propongano di impiantare o di gestire sta-
zioni di monta pubblica, allo scopo di sostituire gradata-
mente e metodicamente le stazioni dipendenti dai depositi
cavalli stalloni in base ad una convenzione tecnico-finanzia-
Tia, da atipularsi col Ministero dell'economia nazionale.

Art. 13.

Ilintervento del Ministero dell'economia näzionale alle
manifestazioni ippiche (corse, concorsi ippici, e gare fun-

zionali), quando a siffatte manifestazioni non provveda di-
rettamente esso stesso, si esplica esclusivamente attraverso
il Jockey Club italiano, la Società degli steeple chases d'Ita-
lia, la Società per il cavallo italiano da sella e la Unione ip-
pica italiana per le corse al trotto, nella rispettiva compe-
tenza, e secondo programmi aventi carattere di continuità e
di mefodo, preventivamente approvati.
Le intituzioni anzidette sono soggette al controllo tecnico

del Ministero dell'economia nazionale, il quale ha diritto ad
un proprio rappresentante nei rispettivi organi direttivi.

Art. 14.

I ënvalli stalloni e gli asini stalloni, à chiunque äpparte-
nenti, non possono essere adibiti al salto di giumente o di
asine di proprietà altrui, anche gratuitamente, se non siano
stati prima approvati per la monta pubblica.
Sono esclusi dall'obbligo dell'approvazione a norma del

precedente comma, i riproduttori appartenenti ai depositi
stalloni, di cui al R. decreto 6 settembre 1923, n. 2125.
E' vietato ai possessori di giumente od asine di far copri-

re le medesime da stallone non approvato, salvo che si trat-
ti di stallone dello stesso proprietario delle fattrici, o di
s.tallone dei depositi predetti.

Art. 15.

Per ogni circoscrizione dei depositi stalloni di cui al R. de-
creto 6 settembre 1923, n. 2125, è istituita una Commissione
per l'esame dei cavalli stalloni e degli asini stalloni per i
quali è stata richiesta la preventiva approvazione.
La Commissione ha sede presso la Direzione del deposito

stalloni, ed è costituita: da un allevatore, estraneo al depo-
sito stesso, nominato dal Ministero dell'economia nazionale,
entro una terna di nomi proposti dalla Confederazione na-

zionale fascista degli agricoltori, per il tramite del Ministero
delle corporazioni, e con funzioni di presidente, da un rap-
presentante del Ministero della guerra, dal direttore del de-
posito cavalli stalloni; ed inoltre, per ogni Provincia della
circoscrizione, dal direttore della Cattedra ambulante di
agricoltura e dal seterinario provinciale.
In caso di impedimento, i membri della Commissione sa-

ranno sostituiti da supplenti preventivamente designati dalle
competenti Amministrazioni centrali.
Il Ministero dell'economia nazionale può disporre che un

suo speciale delegato partecipi ai lavori della Commissione
con foto deliberativo.

Art. 16.

Le modalità per l'approvazione dei cavalli e degli asini
stalloni saranno stabilite nel regolamento di esecuzione della
presente legge.

Art. 17.

Il Ministro per l'economia nazionale è autorizzato ad ema-
nare disposizioni intese a disciplinare, ed anche a vietare,
la monta girovaga.

Art. 18.

Con decreto Reale su proposta del Ministro per l'economia
nazionale, e di concerto col Ministro per la guerra, potrà
essere esteso l'obbligo della preventiva approvazione anche
al cavalli ed agli asini stallóni destinati alla monta privata.

Art. 19.

Le trasgressioni alle disposizioni dell'art. 14 sono punite
con l'ammenda da L. 200 a L. 2000, e, in caso di recidiva, da
L. 500 a L. 5000.
Per la inosservanza di disposizioni stabilite nei provvedi-

anenti di cui agli articoli 10, 17 e 18, potrà essere comminata,
nei provvedimenti stessi, la pena dell'ammenda, in misura
non superiore ai limiti fissati nel comma precedente.
Nel caso di condanna, in seguito ad uso per la monta

pubblica di stallone non approvato, il giudice ordinerà
sempte la castrazione dello stallone.
La disposizione del precedente comma sarà applicabile

anche nel caso in cui l'obbligo della preventiva approvazione
venisse esteso, a norma dell'art. 18, ai cavalli ed agli asini
stalloni destinati alla monta privata.
Il provento dell'ammenda sarà devoluto per un terzo agli

scopritori delle contravvenzioni.

Disposizioni generag.

Art. 20.

La sorveglianza sulla esecuzione delle disposizioni previste
negli articoli 4, 5, 7, 14, 16, 17 e 18 della presente legge è
affidata ai componenti le Commissioni per l'approvazione
degli stalloni, ed ai loro supplenti, ai tecnici delle Cattedre
ambulanti di agricoltura, agli ufficiali e sottufficiali dei de-
positi cavalli stalloni, agli ufficiali dei depositi di alleva-
mento quadrupedi, ai veterinari provinciali, consorziali e co-
munali, ai direttori delle stazioni di monta dei depositi stal-
loni, agli agenti della Milizia nazionale forestale, alle guar-
die municipali e campestri, ed agli agenti tutti della forza
pubblica.

Art. 21.

Le iniziative di carattere zootecnico, attuate dalle istitu-
zioni locali col contributo governativo, rimangono soggette
alla vigilanza del Ministero dell'economia nazionale.

Art. 22.

E' istituito presso il Ministero dell'economia nazionale il
« Consiglio zootecnico », il quale è l'organo consultivo tec-
nico della pubblica amministrazione in materia zootecnica.
Allo stesso Consiglio sono deferite le attribuzioni ora spet-

tanti al Consiglio ippico, tstituito col R. decreto 13 agosto
1926, n. 1550, e che viene soppresso colla presente legge.
Il Consiglio zootecnico è presieduto dal Ministro per l'eco-

nomia nazionale, ed in sua vece dal Sottosegretario di Stato
da cui dipendono i servizi dell'agricoltura, ed è composto dal



3710 8-vin-1929 (VII) - GA22ETTA (TFFIClAI.E DEL REONO D'1TAI,TA - N. 184

direttore generale dell'agricoltura con funzioni di vicepresi-
dente, dal capo del servizm ippico e seterinario del 31inistero
della guerra, dal capo del servizio referinario presso la Di
rezione generale della sanità pubblica, da tre allevatori desi-
gnati, per il tramite del Ministero delle corporazioni, dalla
Confederazione nazionale fascista degli agricoltori, da un

solo delegato per tutte le istituzioni ippiche di cui all'art. 13
della presente legge, da tre tecnici specializzati in zootec-

mia, da un direttore di Cattedra ambulante di agricolturn,
dal capo dell'Isoettorato dei servizi zootecnici dell'econo-
mia nazionale, e dal capo della Divisione zootecnica dello
stesso Ministero.
In seno al Consiglio sarà costituito un « Comitato esceu

tivo » avente per còmpito la trattazione degli altari più ur·
genti, o di minore rilievo.

Art. 23.

Col regolamento di esecuzione, della presente legge sarà
ileterminata la composizione del Comitato e verranno stahi-
lite le norme per 11 funzionamento del Consiglio e del Co
mitato medesimo.

Art. 24.

Alle spese per-l'applicazione delle disposizioni tutte con
tenute nella presente legge e di quelle che verranno emannte
per la esecuzione di essa, verrà provveduto coi fondi stan-
ziati nel capitolo 35 di parte ordinaria del bilancio del Mi·
nistero dell'economia nazionale per il corrente esercizio e

nei corrinpondenti degli esercizi senturi, nonchè nel enpt·
tolo 102 e corrispondenti capitoli futuri di parte straordi·
naria.

Art. 25.

Con decreto Reale, su proposta del Ministro per l'econo-
inia nazionale di concerto con quelli per la giustizia e per
le finanze, sarA emanato 11 regolamento per la esecuzione
della presente legge.

Art. 26.

Sono abrogate tutte le disposizioni contenute nelle leggi
yigenti in materia zootecnica, per le quali siasi provveduto
con la presente legge.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi -e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di osser-
Tarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addl 29 giugno 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

ÀÍTTSSOLTNI - MARTELLI - ROCCO --
Moscoxx.

¡Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 2016.

LEGGE 8 luglio 1929, n. 1367.
Conversione in legge del R. decreto=legge 4 aprile 1929,

n. 927, recante norme por la dlsciplina del' mercati del pesce.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO O PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

11 Senato e la Camera dei deputatt hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo guanto segue:

Articolo tinico.

E' convertito iti legge 11 it. decreto legge 4 aprile 1929,
u. 927, recante norme per la disciplina dei mercati del
pesce.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italla, mandando a chinnque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Itoma, addl 8 luglio 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

Ilussount - MARTELLI - MOSCONI
- C1ANo - Rocco.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 2017,

LEGGE 8 luglio 1999, n. 1369.
Sostituzione del primo comma dell'art. 12 del R. decreto•

legge 17 settembre 1925, n. 1819, concernente le Commissioni
d'inchiesta sui sinistri marittimi.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZu DI DIO E Prn VOLONTÀ DELLA NA210NE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno apprornto,'
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue i

Articolo unico.

Al primo comma dell'art. 12 del R. decretolegge 17 sets
tembre 1925, n. 1810, convertito nella legge 18 marzo 1920,
n. 502. ò sostituito il seguente:

« Ogni qualvolta la Commissione d'inchiesta abbin espres.
so il parere che 11 sinistro sia avvenuto per dolo, col-
pn, negligenza, imperizia, inosservanza di regolamenti, ora
dini o discipline da parte di persone dell'equipnggio, dette
persone sono sospese dal grado e dall'esercizio della navis
gazione in attesa delle decisioni dell'autoritA giudiziatta,
sempre che si riscontrino nel l'atto elementi di imputabilità:

a) per qualsiasi delitto previsto dal Codice penale, dal
Codice per la marina mercantile del Regno, dal Codice per
la marina mercantile della Tripolitania e Cirenaica, da
leggi speciali;

b) ovvero per alcuno dei reati previsti dagli articoli
352, 3.53, 3.54, 355, 350, 3.57, 358, 3G3, 304, 367. 308, 370. 372,
300 lettera a). 392, 401, 405, 400, 421 del Codite per la ma-
rina mercantile del Regno;

c) ovvero per alenno dei reati previsti dagli articoli 344,
34.5. 346, 347. 348, 340, 350, 355, 350, 359, 300, 362, 304, 382
lettera a), 384, 300, 397, 308, 409 del Codice per la marina
mercantile della Tripolitania e Cirenaica ».

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Rtatf>,
sin inserta nella raccolta ulliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 8 luglio 1929 - Anno VII

eVITTORIO EMANUELE.

Mussoux1 - CIAso - MoscoNI -.
Rocco.

Vîsto, il Guardasigilli: Rocco.
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Numero di pubblicazione 2018. creti del flegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

LEGGE 8 luglio 1929, n. 1368. osservarlo e di farlo osservare.

Conversione in legge del R. decreto-legge 28 marzo 1929, Dato a Roma, addì 27 giugno 1929 - Anno VII
n. 549, in tema di liquidazione di assegni di quiescenza ad onere

ripartito fra lo Stato e gli Istituti di previdenza amministrati
dalla Direzione generale della Cassa depositi e prestiti e degli ,VITTORIO EMANUELE.
Istituti di previdenza.

ÀÍUSSOLINI.

VITTORIO EMANUELE III Visto, il Guardasigilii: Rocco.
Itegistrato alla Gorte del conti, addi 2 agosto 1929 - Anno VII

PER GRAZIA DI DIO E PEft VOLONTÀ DELLA NAZIONE Allt del GOverno, reg(Stro 287, f0pif0 12. - FEREI.

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 28 marzo 1929,
n. MD, in tema di liquidazione di assegni di riposo ad onere
ripartito tra lo Stato e gli Istituti di previdenza ammini-
strati dalla Direzione generale della Cassa depositi e pre-
stiti e degli Istituti di previdenza.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufliciale delle leggi e dei decreti
del flegno d'Italia, mandando a chinnque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 8 luglio 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - MOSCONI - ROCCO ---

BICLLUZZO.

¡Visto, it Guardasigitu: Rocœ.

Numero di pubblicazione 2019.

IIEGIO DECRETO 27 giugno 1929, n. 1353.
Autorizzazione al comune di Villarlos Masainas a modificare

la propria denominazione in quella di « Giba »,

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO 10 PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vodut:1 l'istanza 3 giugno 1999, con cui 11 podesta di Vil-
latios $1asalnas, in esecuzione della deliberazione 30 marzo
1928, chiede l'autorizzardone a modificare la denominazione
del Comune In quella di « Giba »;
Veduto il parere favorevole espresso dalla Commissione

straordinaria per l'amministrazione della provincia di Ca-
gliari, con la deliberazione 30 gennaio 1929, adottata con i

poteri del Consiglio;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari
dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Villarios Masuinas, in provincia di Cagliari,
è notorizzato a modificare la propria denominazione in quel-
la di « Giba ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia laserto nella raccolta uniciale delle leggi e doi de.

Numero di pubblicazione 2020.

REGIO DECRETO 27 giugno 1929, n. 1354.
Autorizzazione al comune di San Felice Slavo a modificare

la þropria denominazione in quella di « San Felice del Littorio ».

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduta l'istanza 5 giugno 1929 con cui il podestà di San
Felice Slavo, in esecuzione della deliberazione 15 dicembre
1928, chiede l'autorizzazione a modificare la denominazione
del comune in « San Felice del Littorio »;
Veduto il parere favorevole espresso dalla Commissione

straordinaria per l'amministrazione della provincia di Cam-
pobasso, con la deliberazione 10 aprile 1929, adottata con i

poteri del Consiglio;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari
dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di San Felice Slavo, in provincia di Campo-
basso, è autorizzato a modificare la propria denominazione
in « San Felice del Littorio ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 giugno 1929 - Anno .VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addì 2 agosto 1929 - Anno VII
Atti del Governo, registro 287, foUlio 13. - FERZI.

Numero di pubblicazione 2021.

REGIO DECRETO 27 giugno 1929, n. 1355.
Autorizzazione al comune di Adernò a modificare la propria

denominazione in quella di « Adrano ».

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduta l'istanza 10 maggio 1928, con cui il podestà di
Adernò, in esecuzione della propria deliberazione 5 magglé
1928, chiede l'autorizzazione a modificare la denominazione
del Comune in queilla di « Adrano »;
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Veduto il parere favorevole espresso dalla Commissione
straordinaria per l'amministrazione della provincia di Ca-

tania, con la deliberazione 17 ottobre 1928, adottata con i

poteri del Consiglio;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Mi!nistro Segretario di Stato per gli affari
delPinterno;
Abbiaano decretato e decretismo:

Il comune di Adernò, in provincia di Catania, è autoriz-
zato a modificare la propria denominazione in quella di

« Adrano ».

Numero di pubblicazione 2023.

REGIO DECRETO 24 giugno 1929, n. 1345.
Modifiche allo statuto della Cassa di risparmio di Lugo.

N. 1345. R. decreto 24 giugno 1929, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per l'economia nazionale, vengono ap-
portate alcune modifiche allo statuto organico della Cas-

sa di risparmio di Lugo.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addt 2 agosto 1929 - anno VII

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Numero di pubblicazione 2024.
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di REGIO DECRETO 8 luglio 1929, n, 1348.

Erezione in ente morale dell'Associazione di pubblica assl•
osservarlo e di farlo osservare• stenza « Croce Bianca » di Foligno.

Dato a Roma, addl 27 giugno 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOUNT.

.Visto, il Guardasigillí: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 2 agosto 1929 - ½nno T11

Atti del Governo, registro 287, foglio 14. - FERZI.

N. 1348. R. decreto 8 Inglio 1929, col quale, sulla prõposh
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per l'ia-
terno, sieue eretta in ente morale l'Associazione di pub-
blica assistenza « Croce Rianca » at Foligno e ne ò ap-

provato 10 statuto.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 2 agosto 1929 - 'Anno VII

Numero di pubblicazione 2025.
Numero di pubblicazione 2022.

REGIO DECRETO 27 maggio 1929, n. 1349.
REGIO DECRETO 9 maggio 1929, n. 1371• Erezione in ente morale dell'Ospedale dei bambini ¢ Eletto

Radiazione dell'opera fortificata di Pertegada dal notero Lualdi », in Novara.
delle fortificazioni del Regno.

VITTORIO EMANUELE III

PElt Gl:AZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONIO

RE D'ITALIA

Visto il testo unico di leggi sulle servitû inilitaisi, alipro·
vato con R. decreto 16 maggio 1900, n. 401;
Visto il regolamento per l'esecuzione di detto testo unico

di leggi, approvato con R. decreto 11 gennaio 1901, n. 32;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di! Stato e Ministro Segretario di Stato per gli af.
fari della guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo::

Art. 1.

L'opera fortificata di Pertegada è radiata dal novero delle
fortificazioni del Regno.

'Art. 2,

Sono in tonseguënza abolite le zöiie di servitä inilitari
relative a detta opera.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utilciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 9 maggio 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - MOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 5 agosto 1929 - Anno fli

Atti del Goterno, registro 287, foglio 24. - MANCINI.

N. 1349. R. decreto 27 mäggio 1929, col quale, sulla propo-
sta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per
l'interno, l'Ospedale dei bambini « Eletto Lualdi », in

Novara, viene eretto in einte morale e ne è approvato lo

statuto organico.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 2 agosto 1929 - Wnno VII

Numero di pubblicazione 2026.

REGIO DECRETO 13 giugno 1929, n. 1352.
Erezione in ente morale dell'Opera pia ¢ Osped,Ale civile

Musso Gastaldi », con sede nella frazione San Bartolomeo del
comune di Chiusa Pesio.

N. 1352. R. decreto 13 giugno 1929, ëol quale, sulla propo-
sta del Capo del Goverug, Pritdo Ministro, Ministro per
Pinterno, l'Opera pia « Ospedale civile Musso Gastaldi »,
con sede nella frazione San Bartolomeo del comune di
Chiusa Pesio, viene eretta in ente morale sotto una pro-
pria amministrazionel, e ne è approvato lo statuto orga-
nico.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 2 agosto 1929 - Wnno Vil

Numero di pubblicazione 2027.

REGIO DECRETO 27 maggio 1929, n. 1350.
Fusione delle Opere pie « Legato Placida Mazza » ed « Ospe-

dale incurabili Luigi Mazza » in un unico ente denominato
« Ospedale Luigi Mazza », con sede in Pizzighettone.

N. 1350. R. decreto 27 maggio 1929, col quale, sulla propo-
sta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per
Pinterno, le Opere pie « Legato Placida Mazza » ed « Ospe-
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dale incurabili Luigi Mazza », eou sede in Pizzighet tone,
sono fuse in unico ente sotto la denominazione di « Ospe-
dale Luigi Mazza ». altidandosene la gestione provvisoria al
Consiglio d'ammimstrazione dell'« Ospedale incurabili

Luigi Mazza » con riserva di provvedere, con successivo

decreto, all'approvazione dello statuto organico del nuovo
ente.

LVisto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 2 agosto 1929 - Anno VII

DECRETO MINISTERIALE 29 giugno 1929.

Riconoscimento del Fascio di Turbigo (Milano) ai sensi e

per gli ettetti della legge 14 giugno 1928, n. l3l0.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEORETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO
FD

IL MINISTRO PER LE FlNANZE

Vista Pistanza in data 14 marzo 1929-VII, con la quale
il commissario straordinario presso la Federazione provin-
ciale fascista di Milano chiede che il Fascio di Turbigo (Mi-
lano) sia riconosciuto ai sensi e per gli effetti della legge
14 giugno 1928, n. 1310 ;
,Vista la legge anzidetta;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista;

Decretano:

E' riconosciuta al Fascio di Turbigo (Milano) la capacità
di acquistare, possedere ed amministrare beni, dÌ ricevere
lasciti e donnzioni, di stare in giudizio e di compiere, in

generale, tutti gli atti giuridici necessarii per il consegui-
inento dei propri fini.
Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono

soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da

pgni specie di tasse sugli affari.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e
pubblicato nella Gazzetta UÛiciale del Regno.

1½ma, addì 29 giugno 1929 - Anno VII

Il Capo del Governo, Ministro per Vinterno :

MussoLrm.

11 Ministro per le fenanze :
Moscom.

Registrato alla Corte del conti, addi 23 luglio 1929 . Wnno VII

Ilegistro n. 8 Finanze, fogifo n. 12.

(4843)

DECRETO MINISTERIALE 5 luglio 1929.

Iticonoschoento del Fascio di Bardalone (Pistoia) ai sensi e
per gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

ED

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista Pistanza con la quale il segretario del Fascio di

Bardalone (Pistoia) chiede che il Faselo stesso sia ricono-

soiuto al sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928-VI,
n. 1810 ¡

Vista la legge anzidet ta;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista;

Decretano:

E' riconosciuta al Fascio di Bardalone (Pistoia) la capa-
cità di acquistare, possedere ed amministrare beni, di rice-
sere lasciti e donazioni, di stare in giudizio e di compiere. in
generale, tutti gli atti giuridici necessari per il consegni-
mento dei propri fini.
Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono

soggetti al trattamento stabillio per gli atti stipulati dallo
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da

ogni specie di tasse sugli affari.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gaczetta Ufficiale del Regno.

Roma, addt 5 luglio 1929 - Anno VII

Il Capo <1c1 Gorerno, Minist·ro por l'interno:
Mussoum.

Il :l[inistro por le finanze:
MoscoNI.

Registralo alla Cortc dè¡ conti, add) U luglin 1929 - 3nno ITI
Registro n. 8 Finan:e, fogl¡O n. 10.

(4344)

DECRETO MINISTERIALE 5 luglio 1929.

Iliconoscimento del Fascio di Fauglia (Pisa) al sensi e per
gli effetti della legge 14 giugno 1928, n, 1310.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO
ED

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista Fistanza con la quale il segretario del Fascio di

Fanglia (Pisa) chiede che il Fascio stesso sia riconosciuto
ai sensi e per gli efetti della legge 14 giugno 1928-VI, un-
mero 1310 ;
Vista la legge anzidetta;
Sentito 11 Segretario del Partito Nazionale Fascista ;

Decretano:

E' riconosciuta al Fascio di Fauglia (Pisa) la capacità di
acquistare, possedere ed amministrare beni, di ricevere la-

sciti e donazioni, di stare in giudizio e di compiere, in ge-
nerale, tutti gli atti giuridici necessaril per il conseguimento
dei propri fini.
Gli attil e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono

soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo
Stato. I lasciti e le donazioni a sno favore sono esenti da

ogni specie di tasse sugli affari.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ugiciale del Regno.

Roma, addì 5 luglio 1929 - Anno VII

Tl Capo del Governo, Ministro per l'interno:
Mtrasotte.

11 Ministro per le ßnance :
MoscONI.

Registrato alla Corte de¿ conti, addi 23 fugFio 1929 - Anno Til
Registro n. 8 F¿nanze, foglio n. 11.

(4345)
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DECRET) PREFETTIZI:
Riduzione di cognom! nella forma Italiana,

N. 11419-24083.

IL PREFETTO

DELLA PIt0VINCIA DI TIIIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Oscar Seboiber
di Alessandro, nato a Sürneg il 7 settembre 187G e residente
a Triesto, viale Regina Elena, 29, e diretta ad ottenere a

termini dell'art 2 II. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Saveri »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questn Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alenna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il II. de

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Oscar Scheiher è ridotto in « Saveri ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie
dente malenti nella sua domanda e cioè:

1. Ella scheiber nata lonasz di Manrizio, nata il 1° gin-
gno 1888, moglie;

2. Renata di Oscar, nata 11 19 maggio 1912, ßglia.
Il presente decreto sarà. a enra dell'autorità enmnnale,

notifiento al richiedente nei modi previsti al n. G del ci-
tato <leereto Ministeriale e avrà esecuzi<me secondo le norme
stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 27 marzo 1929
- Anno VI.I

11 prefetto: FonNACIAnt.
(4076)

N. 11419-35203.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Enrichetta
Thianich in Stampetta di Elena, nata a Trieste il 3 giugno
1899 e residente a Trieste, floiano, via Apiari, 12, e diretta
ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto legge 10 gen
naio 1920, n. 17, la riduzione del suo cognome di nascita
in forma italiana e precisamente in e Tiani »;
Veduto che in domanda stessa è statn attissa per un mene

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all alho di questa Prefetturn, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita afflssione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduli il decreto Ministeriale 5 agosto 192G e il 10 decreto

7 a prile 1927, n. 494 ;

Decreta:

Il cognome di nascita della signora Enriebetta Thianieb
in Stampetta, è ridotto in « Tiani ».

Il presente decreto sarA, a enra dell'autoritA enmunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

derreto Ministerinte e avril eseenzione secondo le norme sta-
bilite ni nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, adût 27 Inarzo 1929 . Anno VII

12 prefetto: FormAcuar.
(4079)

N. 11419-85209.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la dotnan<1a presentata dalla sig.na Elenn This,
nich di Girolamo, nata a Gorizia il 10 gennaio 1804 e resia
dente a Trieste, sin Conti, 0, e diretta a<1 ottenere a ter-

mini dell'art. 2 del it. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisas
mente in a Tinni n;
Veduto che la domanda stessa ò stata affissa per un mesd

tanto all'alho del Comune di residenza della richiedente,
quanto alPalho di questa Prefettura, e che contro di essa en-

tro quindici giorni dalla segnìta affissione non è stata fattai

OppnNi710DP HICUna
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e 11 ß. di

ereto i aprile 1927, n. 494;

Decrets :

TI cognome della signorina Elena Thianich, è ridotto la
« Tiani ».

Il prewnte decreto mar.A a enra dell'autorità comannlg,
notilleato alla richiedente nei modi previsti al n. 8 del citat0
decreto Ministeriale e avra esecuzione secondo le norme sta-
bilite al nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 27 marzo 1929 - Anno VII

Il prefetto: FonvAcunt.
(4080)

N. 11419-800SL
IL PitEFETTO

DELLA PllOVINCIA 01 TICIESTE

Veduta la domanda pres ntata dal sig. Alberto Trenka fu
Edoardo, nato a Cormons il 20 novembre 1879 e residente

a Monfalcone, e diretta ad ottenere a termini dell'art. Z

del R. decretolegge 10 gennaio 192G, n. 17, la riduzione

del suo cognome in forma italiana e precisamente in « Tren-
en »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedeuteg
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essä
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alenna;
Veduti il <toereto Ministeriale 5 agosto 1926 e 11 R. d¥

creto 7 aprile 1927, n. 404 ;

Decreta:

Il cognome del sig. Alberto Trenka è ridotto in « Trenca ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del riebiedente
indienti nelhi sua domanda e cinò:

1. Lidia Trenka nata Toribolo fu Antonio, nata il 20
aprile 18R3, moclie;

2. Maria di Alberto, nata il 10 gennaio 1917, figlia;
3. Edoardo di Alberto, nato il 15 aprile 1920, figlio.
Il presente decreto sarà, a enra dell'autoritA comulini

uutiticato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citaté
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decreto Ministerinte e avth eseratinne secondo le norme sta
bilite at nn. 4 e 5 del derreto stesso.

Trieste, addl 27 marzo 1929 - Anno VII

Il prefetto: FonNAcum.
(4031)

N. 11419-27124,

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Alessandro Carlo
di Thurn e Taxis di Alessandro, nato a Moely (Boemia)
l'8 luglio 1881 e residente a Duino, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto legge 10 gennaio 1920,
n. 17, la rbluzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Della Torre » e « Tasso »;
Veduto che la <lomanda stessa e stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente.

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione nirann:
Veduti 11 <1eereto Ministeriale 5 agosto 1926 e 11 R. de

treto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Alessandro Carlo di Turn e Taxis
ridotto in « Della Torre » e « Tasso ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie
dente indicati.nelin sua domanda e cioè:

1. Raimondo Alessandro Lodovico di Alessandro, nato
il 10 marzo 1907, figlio;

2. Lodovich Almerigo Lamoral di Alessandro, nato il

5 ottobre 1908, tiglio;
3. Margherita di Alessandro, nata l'8 novembre 1909,

figlia.
11 presente decreto earn, a corn delPantorità comannte,

motificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreth MinisterinIe e avrà esecuzione secondo le norme sta
bilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 27 marzo 1929 - Anno VII

Il prefetto: FonNAcum.
(4082)

N. 11419-831.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Bruno Ukmar di

Antonio, nato a Trieste l'8 aprile 1907 e residente a Trieste

via P. P. Vergerio, 16, e diretta ad ottenere a termini del-

l'art. 2 del R. decreto legge 10 gennaio 1920, u. 17, la ri-

duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Umani »;
Ve luto rite In domntida stessa A stata attissa per nn mese

tarito all'albo del Comune <11 residenza del richiedente,

qtlanto all'alho di questa Prefetturn, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è st«tn

fattn opposizione alcuna;
Veduti II decreto 31tnisteriale 5 agosto 1920 e il R, decreto

y aprile 1927, n. 101¡

Decreta :

Il cognome del sig. Bruno Ukmar è ridotto in « Ümani ».

Il presente decreto sarn, a enra dell'autorità comunale,
notifiento al richie<lente nei mo<li previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrò eseenzione secondo le norme ste
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addi 27 marzo 1929 - Anno VII

11 prefetto: FORNACIARI.
(4033)

N. 11419-1971.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Mario Ukmar di
Antonio, nato a Trieste il 9 novembre 1905, e residente a
Trieste, via P. P. Vergerio, 10, e diretta ad ottenere a ter-
mini delfart. 2 del R. decreto-legge 10 gennnio 1920, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa,
mente in « Ilman! » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto alI°niho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione a lenna ;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Mario Ukmar è ridotto in « Ilmani «

Il presente decreto narn, a enra deltuutarità comotinte,
notitiento al richiedente nei inodi previsti ni n. 0 del ei•
tato drereto Ministeriale e avrà eseenz1ane secondo le nor•
me stabilite ai on. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 27 marzo 1929 - Anno VII

Il prefetto: FORNACIARI.

(4084)

N. 11419-1972.
TL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domnnda presentata dal sig. Pietro Ukmar di

Antonio, nato a Trieste il 3 aprile 1904 e residente a Trieste,
via P. P. Vergerio, 16, e diretta ad ottenere a termini
delfart. 2 del R. decreto legge 10 gennaio 1920, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Umani »;
Veduto che In domandn stessa è stata affisan pet un mese

tanto all'niho del ('omune di residenza del richiedente, quan-
to all'nihn di questa Prefettura, e che contro di enan entro

quindici giorni dalla seguita affissione nOD è stata fatta
opposizione n lenna ;
Veduti 11 derroto niinisteriale 5 agosto 1926 e il R. de•

creto 7 aprile 1927, n. 404;

Decreta:

Il cognome del sig, Pietro Ukmar è ridotto in « TTmani ».

Il presente decreto surh, a enra dell notorità comunale,
autilleato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
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decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta.
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 27 marzo 1929 - Anno VII

(4085)
Il prefettp : FonNACIARI.

N. 11419-2108.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Vouk di

Antonio, nato a Trieste il 3 giugno 1885 e residente a Trie-

ste, via del Sapone, n. 5, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Vucci »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alenna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto i aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Giovanni Vouk è ridotto in ii Vucci »

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Amalia Vouk nata Gulic di Giuseppe, nata il 23 otto-
bre 1889, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notitirato al richiedente, nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrA esecuzione secondo le norme sta

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 27 marzo 1929 Anno VII

I l prefetto : Foancun1.
(4086)

N
.
11419-1998 .

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Antonio Visnjeviz
fu Vincenzo, nato a Trieste il 6 giugno 1889 e residente a

Trieste, S. M. M. Inf., 49, e diretta ad ottenere a termini

dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Visini »;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente

quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alenna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Antonio Visnjeviz à ridotto in « Vi-

sini ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indienti nella sua domanda e cioè:

1. Luciana Visnjeviz nata Müller di Carlo, nata il 17
gennaio 1897, moglie;

2. Leda di Antonio, aata il 24 settembre 1920, figlia;
3. Mario di Antonio, nato il 3 agosto 1923, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le normd
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 27 marzo 1929 · Anno VII

Il prefetto : FORNAC1ÀŠlf

(40:7)

N. 11419-322.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Pia Lissiaeli
ved. Vuscovich di Maria, nata a Trieste il 26 giugno 1882

e residente a Trieste, via Felice Venezian, 30, e diretta ad

ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1920, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma ita
liana e precisamente in « Lissi » e « Vusconi » ;
Veduto che la domanda stessa e stata altissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa;

entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata;

fatta opposizione nienna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto i aprile 1927, n. 494;

Decretã:

I cognomi della signora Pia Lissiach ved. Vušcovich solio

ridotti in « Lissi » e « Vasconi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Dinora fu Giovanni, nata il 26 dicembre 1908, figlia;
2. Pia fu Giovanni, nata il 3 marzo 1915, figlia.
Il presente decreto sarA, a cura dell'autorità comunale,

notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 .del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-
me stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 27 marzo 1929 · Anno VII

(4088)
Il prefetto : FORNAciARI.

N. 11419-208.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Pietro Tragnaz di
Giuseppe, nato a Portole il 13 marzo 1904 e residente a

Trieste, via G. Stampa, n. 7, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mento in « Verani »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del rieliiedente, quan.
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro
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quindici giorni dalla seguita aillesione non è stata fatta op-
posizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e .il R. decreto

7 a.prile 1927, n. 494;
Decreta':

11 cognome del sig. Pietro Vragnas è ridotto in « Ve-
rani ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, no-
tificato al richiedente, nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 27 marzo 1929 - Anno VII

Il prefetto: FORNACIARI.
(4089)

N. 11419-27292.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata per il sig. Leopoldo Wid-
mar di Teresa, nato a Trieste il 21 aprile 1918, e residente
a Trieste, Congregazione di Carità, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Vimari »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza dell'interessato quan-
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro

quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta op-
posizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 192§ e 11 R. de-

treto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

11 cognome del sig. Leopoldo Widmar è ridotto in « Vi-

mari ».

Il presente decreto sarà a cura dell'autorità comunale,
notificato al tutore dell'interessato sig. Francesco Regent
nei modi previsti ai ai un. 2 e 6 del citato decreto Ministe-

riale e avrà esecuzione secondo le norme stabilite ai numeri
4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 27 marzo 1929 · Anno VII

Il profetto: FoaxACIAal.
(4090)

N. 11419-34988.

IL PREFETTO
DELLE PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Francesco Wid-

mar fu Andrea, nato a Gorizia il 1° aprile 1881 e residente

a Trioste, Ospedale psichiatrico, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzioue del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Vidimari »;
Veduto che la domanda stessa è stata altissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,

quanto all'alho di questa Pnfettura. e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita aftissione non è stata

fatta opposizione alcuna;

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreté
7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

11 cognome del sig, Francesco Widmar è ridotto in « Vi-
dimari ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Anna Widmar nata Slasez fu Giovanni nata il 23
febbraio 1887, moglie;

2. Egidio di Francesco, nato il 21 febbraio 1908, figlio;
3. Silvia di Francesco, nata il 13 dicembre 1909, figlia¡
4. Luigi di Francesco, nato l'11 aprile 1917, figlio ;
5. Ornella di Francesco, nata il 31 ottobre 1922, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'ailtorità comunale, no.

tificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai nn. 4 e 5 del, decreto stesso.

Trieste, addi 27 marzo 1929 - Anno VII

Il prefettp: FossAcuar.
(4091)

N. 11419-30916.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Teodora
Zerial di Giovanni, nata a Trieste il 15 maggio 190T e resi-

deute a Trieste, Frenocomio, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Seriani »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un meso

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedeute,
quanto all'alho di questa Prefettura, e ebe contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alenna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome della signorina Teodora Zerial è ridotto in
« Seriani ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, no-
tificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norsne sta-

bilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 27 marzo 1929 · Anno ilI

n prefetto: FonNACIAnr.
(4092)

N. 11419-20530.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Zagar fu
Giacomo, unto a Antignana il 23 agosto 1000 e residente a

Postumia, e diretta ad ottenero a termini dell'art. 2 del Re.

gio decreto legge 10 gennaio 1926, u. 17, la riduzione del suo

cognome in forma italiana e precisamente in « Zago »;
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Veduto che la domanda stessa è stata aff1ssa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza det richiedente,
quanto all nibo di questa l'refettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segutta aflissione non è stata
fatta opposizione alenna ;
Veduti il decreto Alinisteriale 5 agosto 1926 e il R. de-

Creto 7 aprile 1927, n. 404 ;

Decreta:

Il cognome del sig. Giuseppe Zagar è ridotto in « Zago ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

denie indienti nella sim domanda e cioè:

1. Maria Zagar nata Zwölf di Giuseppe, nata il 14 di-
cembre 1902, moglie;

2. Giuseppe di Giuseppe, nato il 15 settembre 1924, figlio.
11 presente decreto sarn. a cura dell'autoritA comunale,
tiotificato al richiedente nei modi previsti «I a. 6 del ci.
tuto drereto Ministerin\e e avrh esecuzione secondo le nor-

me stabilite ai on. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 27 marzo 1929 - Anno VII

Il prefetto: FonsACIAnt.
(4093)

N. 11410-328.
IL PlŒFETTO

DELLA PROVINCIA 01 TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig Carlo Augustiu-
cich fu Carlo, nato a Trieste il 1° gennaio 1804 e residente
a Trieste, via Commerciale, 40, e «litetta ad ottenere a ter
m1ni dell'art. 2 del R. decreto legge 10 genmtio 1920, n. 17,
la riduzione del sua cognome in forma italiana e precisa-
twente in « Augustini »;
Veduto che la domanila stessa è stata affissa per nn mese

tanto all'alho fle! Comune di residenza del richiedente,

quanto all'ntbo di questa Prefetturn, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla segulta affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R de-

creto 7 aprile 1927, n. 404;

Decreta :

Il cognome del sig. Carlo Augustincie è ridotto in « Au-

gustini ».
IIguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indienti nella sua domanda e cioè:

1. Anna Augustincic nata Gulin di Giovanni, nata l'8
giugno 1898, moglie;

2. Stellio di Carlo, nato il 20 gennaio 1923, figlio.
Il presente decreto sarh. a enra dell' autorità comnnale,

notifiento al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Minuteriale e avrà eseenzione secondo le nornie sta

bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, 17 marzo 1929 - Anno VII

Il prefeito: FonxAcuni.
(40341

N. 11110 36685.
IL PREFETTO

DELLA PuovlNCIA DI TRIESTE

Veduta In domanda presentata dal sig. Francesco An

toneic fu Giovanni, nato a Uttoglie (Sesana) il 30 novembre

1885 e residente a Trieste, via S. Marco, 25, e diretta ad
ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto legge 10 gennaio
ID2(i. n. 17, la riditzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Antonini »;
Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza della riefiledente,
quanto all albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non e stata
fatta opposizione alenna;
Veduti il decreto blinisteriale 5 agosto 1926 e il It dá-

creto 7 aprile 1927, n. 404;

Decreta :

Il cognome del sig. Francesco Antoncie è ridotto in « Alix
tonini ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richies
deute indienti nella sua donianda e cioè:

1. Caterina Antoncie nata Skerlavaj di Andrea, nata il
21 novembre 1883, moglie;

2. Federico di Francesco, nato il 10 ottobre 1911, figlio;
3. Giuseppina di Francesco, nata il 21 febbraio 1914,

tiglia ;

4. Francesco di Francesco, nato il 31 marzo 1919, figlid.
Il presente decreto sarA, a cura dell'autorità comunale,

notiliento alla richie<lente nei modi previsti al n. 6 del i•i-
tato decreto Ministeriale e nsr:\ eseenzione secondo le nor-
me stabilite ai on. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, 17 marzo 1929 - Anno VII

Il prefetto: FonNAcuar.
(4095)

N. 11110-1996.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Caterina Oli.
garo ved. Bacich «li Vincenzo, nata a Cervignano il' 13 giu-
gno 1881, e residente a Trieste, via Istituto, 34, e diretta
ad ottenere a termini dell'art. 2 del H. decreto legge 10 gen-
naio 102G, u. 17, la riduzione del suo cognome in forma ita-
liana e precisamente in « Dacci »
Veduto clie la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'alho di questa l'refetturn, e che enntro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non A stata
fatta opposizione alennn;
Veduti il decreto Alinisteriale 5 agosto 1026 e il R. decreto
i aprile 1927, n. 404;

Decreta:

Il cognome della signora Caterina Ongaro ved. Bacich à
ridotto in « Hacci ».

Ognale riduzione e disposta per i famigliari del richie-
dente indienti nella sua domanda e rioè:

Olimpia fu Giovanni, nata il 30 marzo 1909, figlia.
Il presente decreto sarà, a enra dell'autorità comannie,

notilicato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ritulo
decreto Alinistoriale e avrò eseenzione secondo le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, 17 marzo 1920 - Anno VII

ll prefetto: FonNActAnt.
(4096)
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI
IÌEGNO D'ITALIA

MINISTERO DELL'INTERNO
Direzione generale della Santtà Pubblica.

Bollettino sanitario settimanale del bestiame n. 22
dal 27 mággio al 2 giugno 1920 - Anno VII

Numero
delle stalle

2 o pascoli
2 infetti
al

PROVINCIA COMUNE

Carbonchio ematteo.

Agrigento Menft (pO 1 -
Alessandria Grana 8 - 1
Brescia Bagnolo Mella B - I

id. Marcheno B - I
Cremona Cremona B - 1

Flume Matteria ,
- 1

Frosinone Acuto e 1
-

id. Ceccano B 1 -

Id. Giuliano di Roma B \ -
Id. Morolo B l -

Id. Paliano " 1 -
Id. Piglio P l -
Id. Serrone B i -
Id. Trevi nel Lazio B I

-

Id. Trivigliano A ] -
Id. Veroli O - 1

Matera Palazzo S. Gervasio U l -
Modeng Castelinanco B l -
Pavia Bascape B - 1

Id. Mortara B i -
Id. Robbio B l -
Id. Vigevano l i
Id. Zema B

- I
Id. Zerbolò B

- I
Perugia Castiglione del Lago R - 1
Reggio di CalabTia neggio di Calabria E - 1

Roma Allumiere B 1 -
Id. Anguillara O ] -
Id. Castel Mn<tama B i -
ld. Cineto Romano O ] ....

Id. Cort B ] -
Id. Fondi B l

-

Id. Formello O )

Id. Formia B 1
-

Id. Nemt B l
-

Id. Nrttuno P l -
Id. Rignano B l ...

Id. Terracina B l -
Id. Velletri B I

-

Salerno Cava di Tirreni ,
- I

id. Pellezzano R
- 1

Id. Riciellano O - )
Trieste Trieste D I -

29 14

Carbonchio sintomatico.

Agrigento Selacca B 1 -

Aosta (a) Calaso 8 2 --

Grosseto Magliano in Toscana " 7

3 7

Numero
delle stalle
o pascoli
infetti

al

PROVINCIA COMUNE e e

Alla epfzoottea.

Agfigento Commarota O 1 -'

Id. Naro BO 6 -

id. Sciacca B l

Alessandria Alluvioni Cambio ß -

¡Q. Balzola

Id. Castell'Alfero B B -

Id. Castelnuovo B 2 --

Id. Dusino S. Michele R I -

Id. Tortona 8 2 -

Aosta (a) Albiano B i -

Id. Alice Superiore B - 1

Id. Andrato e 1 --

Id. Arvier 8 - i

Id. Azeglio B i -

Id. Drosso
' I -

Id. Ceresole Reale B - 3

Id. Courmajeur P

Id. Gressoney B

10. Mazzò B

Id. Pavone Canavese B

Id. Pecco B

10. Pont Canavese B -

Id. S. Giorgio Canavese B -

Id. Sparono B 1 -

Id. Transella B 1 -

Id. Vico Canavese B I -

Id. Vistrorio B I -

Aquila degli Abruzzi Carsoll BO 5 4

Bari delle Puglie Acquaviva O - I

Id. Id. O - ·
.

1.

Id. Andria O 7 -

Id. Id. O -
I

Id. Casamn=citna 8 - L

Id. Id. O --- i

Id. Corato B 3 -

Id. Gioin del Colle 3 4

Id. Gravina O .! ~

Id. Id. O 6 -

Id. Minervino B - 1

Id. Ruvo d i Puglia " I I

Id. Id. O 2 -

Id. Sammichele B - 10

Id. Spinazzola O ' A

Id. Id. O 10 4

Bergamo Almenno S. Bartolom. E

Id. Ambivere
Id. Antegnat.e

" I -

Id. Bergamo B i -

Id. Covo B I

16. Fontanella B i --

Id. Lallio ' 3 -

Id. Martinengo
, 2 -

Id.
,

S. Martino de' Calvi B l
-

Id. Troscora Balneario 8 3 3
Id. Yertova A i -

Bologna Calderara 8 - I

Id. Castel d' Mano B - I

Id. Cnsiollo d'Argile - I
Id. Caetir one de' Pepoli B 2 -

Id. Monghidoro O - I

ad. Sala Bolognose B I -
Id.

.

S. Giov. in Persiceto O - I

Bolzann
'

Unca " 21 7
Id. SDanriro B - 3

Brescia Adro B - 1
Id.

'

Angolo B l -
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Numero Numero
delle stalle i delle stalle

5 o pascoli 5 o pascoli
2 mfatti 5 infetti

c5

PROVINCIA COMUNE PROVINCIA COMUNE

Segue Afta epizootica. Segue Affa epizootica.

Brescia Corteno B - 2 Firenze Fiesole B I -

Id. Dello B 1 - Id. 3Iontemurlo B 8 1

Id. Gavardo B 1 - Id. Pontassieve B 1 -

Id. Ghedi B I - Id. ¥aglia B - 1

Id. Gianico B 1 - Foggia Cerignola B 2 -

Id. Pertica Bassa B - 1 Id. Lucera B 4 -

Id. Pontevico B 1 - Id. Troia B e -

Id. Pralboino B I - For11 Cesena B - 2

Id. Travagliato B - I Id. Forli B - 1

Id. Vestone B - 1 Frosinone Ripi B I -

Id. Visano B - 2 Id. Roccasecca B l -

Caltanissetta Caltanissetta O 1 - Id. Serrone B I -

Id. Gela O 1 - Id. Supino B l -

Id. Mussomeli B 1 - Id. Trevi nel Lazio B I -

Catania Belpasso B - 3 Genova Gasella B I -

Catanzaro Andali B I - Id. Genova B I -

Id. Cropani B 3 - Id. Gorreto B 3 -

Id. Feroleto B l - Id. Masono B - 4

Td. Gizzeria n 4 - Grosseto Cinigiano B - 1

Id. Magisano B I - Imperia 3Iolini di Triora B 2 -

Id. Id. O I - Lecce Lecce B 3 -

14. Maida B 5 - Lucca Bagni di Lucca B I i

Id. Id. O 2 - Id. Lucca B - 1

Id. Sambiase B I - Td. Porcari B 1 -

Id. Id. O 1 - Mantova ( Casaloldo B 2 l

Id. Sellia O 1 - Id. Gazzoldo degli Ippol. B 3 -

Id. Sersale O 1 - ld- Motteggiana B - 2

Id. Zagarise O I - Id Quistello B I -

Corno Albavilla O I - 10 Rodigo B 2 -

Id. Asso O 2 - 11 Viadana B 2 -

Id. Bernate Rosales O I 1 11 Virgilio B I -

Id. Bosisio O 1 - Matera Calciano a 3 --

Id. Como O 1 - Messina Caronia B 4 -

Id. Faggeto Larlo O I - 10- Galati Mamertino B - 2

Id. Gravedona O l - Id Mirto B 3 -

Id. Lieto colle O t - Id- Niistretta B .3 3

Td. Mariano Comasco O 2 - Id. S- Fratello B 2 2

Id. Moltrasio O 1 - Id. Sant'Agata di Milit. B 2 -

Id. Nesso O I - Milano Borghetto Lodigiano B - I

Id. Oliveto Lazio O 3 - Id. Casalpusterlengo i B - L

Id. Stazzona O I - Id. Legnano B - l

Id. Valbrona O 2 - Id. Mede B - I

Id. Vertemate O e - Id. Hohecco sul Naviglio B I

Creinona Palvareto B 1 2 1d. S. Fiorano B - I

Id. Piadena B
- I Id. Truccazzano B - 1

Id. Robecco d'Oglio B - 1 Modena Carpi B l -

Id. Tornata B - I Id. Castelfranco B l --

Id. Torre de' Picenardi B - I Id. Cavezzo R - I

Cuneo Busca B 1 - Td Fiorano B 2 -

Id. Carrù B - I Id. Formigine R 1 -

Id. Ceresole B - 1 Id. Maranello B 2 -

Id. Marmora B - 1 Id. Medolla B l -

Id. Ormea B - 1 Id- Mirandola B 3 1

Id. Priocca B l - Id. Modena B 3 I

Id. Baccanigi " l - Id. Novi B 1 --

Enna Aidone R 1 - Id- Pavullo i B -- 1

Id. Id. S 1 ' - 14. sassuolo B 4 2

id. Centuripe B l | - Id. Soliera B l -

Id. Tro:na 8 2 | -
Id. Spilamberto 8 6 --

Ferrain Argenta B 2 - Novara Arizzano B - 1

Id. Ferrara B 6 - Id. Onltionaga B 1 -

Id. iolanda di Savoia B I - Id. Crodo B 4 -

Id. Vigarano Mainarda B l - Id. Intra B t I -

Firen7 Calenzano R 2 - Irl. Novara B 3 --

Id. Caprata e Liinik B l -
.

Id. Oleggio B 2 I

Id. Empoli B - 2 Padova Bagnoli B l -
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Numero Numero

dello stalle delle stalle
o pascoli o pascoli
infetti infetti

PROVINCFA COMUNE PROVINCIA COMUNE

Segue Afta epizoottea. Segue Afta epizootica.

Padova Cartura B I - Roma Nettuno e B t ....

Id. Fonta.niva B 1 1 Id. Poli B 1 -

Id, Monselice B 1 - Id. Riano : B 1 -

fd. Padova B I - Id. Rocca Conterano B l -

Id. Stanghella B 2 - Id. Roma B 17 2

Id. Terrassa R 1 - Id. Tolfa B 1 -

Id. Trebaseleghe B .... 3 id. Vivaro Romano B 1 -

Palermo Contessa Entellina 4 Rovigo Adria : B B -

Id. Palermo B - 27 Id. Radia Polesine - 'B 2 -

Parma Busseto B 5 - Id. Castelguglielmo B 1 -
Id. Collecchio B I - Id. Melara B I -

Id. Colorno B 5 - Id. Polesella B 1 -

Id. Cortile S. Martino B 2 - Salerno Battipaglia Ef I --

Id. Fontanellato B 2 - Siena Castellina in Chianti B 1 -

Id. Mezzant B 2 - Id. Monteroni d'Arbia B - 1

Id. Salsomaggiore B 1
- Id. Poggibonsi B 1

-

Id. S. Secondo B I
- Siracusa Augusta B - 3

Td. Torrile B 6 - Id. Lentini B - 1

Id. Trecasali B 2 - Id- Noto O 3 -
Id. Zibello B 1 - Id. Pachino B - I

pagga Arena Po B I -- Sondrio Caiolo B 1 -

Id. Corteolona B I - Id. Ponte in Valtellina B l -

ld. Galliavola B - 1 Taranto Taranto B 4 -

Id. Genzone B 2
- Torino Ala di Stura B I -

Id. Giussago B - 1 Jd. Balangero B B -

Id. Lardirago 3 - 1 Id. Carmagnola B l -

Id. Sannazzaro dei Burg. B - I Id. Ceres B 5 -

Perugia Spello B 1
- Id. Gassino B i -

Pesaro e Urbino Mercatino Marecchia B - 1 Id. Monastero B a -

Piacenza (a) Calendasco B 1 ] Id Valle della Torre B l -

Id. Gaorso B I
- Id. Villafranca Piemonte B 1

Id. Castel S. Giovanni B B
- Trapani Castelvetrano B 2 -

Id, Castelvetro B i
- Id. Poggioreale B 3 -

16. Cortemaggiore B B
- Trento nieggio B - 5

tri. Piacenza O A 1 Id. Stenico B - 1

id. Gossolengo B l
- Treviso Castelfranco Veneto B - 2

Id. Podenzano B l
- Id. Riese B - 1

id. Sarmato B 1
- Id. S. Lucia B 1 -

Id. Travo B l
- Varese Cardano al Campo B - 1

Id. Liano B i
-

Irl. Cunardo B - I

Pisa S. Croce sull'Arno B 3
- Id. Lonate Pozzolo

.
B 1 -

Id. S. Maria a Monte B - I Venezia Chioggia B 1 -

Pistoia Buggiano R 1
- Id. Mira · B I -

Id, Pistoia B 1 1 Id. Mirano B i -

Id. Ponte Buggianese B - ' 4 Vercelli Borgo .Vercellt B -

.

1

Potenza Lavello (pO - .

3 Id. Cerrione R I -

Id. Rapolla B - I Id. Mottalciata l 1 -

Td, Rionero in Vulturo B - I Id. Salussola B l -

Id. Venosa B - 3 Verona Arcole B 2 -

Id. Id. EpO - I Id. Castelnuovo di Verona B I I

Reggio neH'Emilia Campegine B - 1 Id. Corea B I -

Id. Gattatico B I
- Id. Cologna Veneta B l -

Id. Itamisoto ß U
- Id. Larise B U -

Id Reggio nelPEmilia B I -- Id. Minerbe B l -

Id Rio Saliceto B I - id. Pressana B i -

14. Rubiera B B
- Id. Honco all'Adige B l -

Roma Anguillara B I
- Id S. Bonifacio B - 3

Id. Ariccia B I
- Id. Zevio B I -

yd. Dracciano B I - Id. Zinella B l i

Id. Castelnuovo di Porto R L
- Vicenza Altavilla E 1 -

Cisterna B l
- Id. Arzignano R - 2

Civitavecchia B I - Td. Hvendola B I -

Civitella S. ('aolo B I
- Id. Camisano B 1 à

Galliano B i - id. Crespadoro B 1
-

1d Monto Flavio B l - Id. Grumolo de).le .\bbad. B - I

Id. 3Iorlopo B i -- - Id. Maio B - - 2
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Ntunero Numero
dele stalle delle stalle
o pascoli
nfett infetti

PROVIl(CIA COMUNE PIIOVINCIA CO3IUNE

Segue Alta epfzootica. Farcuio criptococcico.

Vicenza Montecchio Maggiore B 5 - AYe no AtrivaMa 1.

Id. Monticello conte Otto B I - bl. Forino E 1 -

Id. Nanto B fil 31oniella E I -

Id. Poiana Maggiore H I - In Montoro Superioro E I -

Id. s. Vito di Leguzzano B I 4 10. lintantti E I -

Id. Sovizzo B i --- Bari à l lie Terlizzi E I
,
-

Id. Torri di Quartesolo B \ - Catania Acirenlo E 2 1 -
ht. Arlernó E 4 f I
10. Diancavilla E )

463 248 Id. Dronte E I -
ItL Giarre E l -
LL Diposto

Malattle infettive det suint. Catanz o Vallenarita E ¡
Alevina Messina E 5 -

Aosta (a) Courmajeur S l -
,

trL S Agata di Militello E -

Ascoli Piceno S. Elpidio a Maro ! Napon Acerra E 1 -

Belluno Cesto
DI. Afragola E 2 1

Id. Cortina d'Ampezzo S -- i M nnanmagginre 1: 1 -

Bergamo Bergamo S - I
I:1. Napoli E ';

-

Bolzano Appiano 8 -- ! U S. GMTpe E 3 -

Id. Nalles b - i El Terzigno E i -

Id. Racines 8 - l Pa unt Polenno E \ -

Brescia Manerbio S 10 pio di Calida Reggio di Calabria b u
-

Id. S. Gervasio Bresciano s Du nu com <H Theni E 1 -

Id. Travagliato s
-

Id. Alorruto S. Severino l I
--

Cagliari Asuni S - 1
10 Paynni . E -- I

Id. Terralba 8 - I 10
. Ponteragnano E l --

Cosenza Castroregio S
-- I

id Salerno E 3 I

Cremona Crema 8 -- 1
i i S. Vab otino Torio I

.

1 -

Cuneo Revello 8 I
,

10. Barna j ! -

Fiume Matteria .

8 - I fenpall Mors:Ma E L -

Frosinone Montecorvo S I M Dapani F I -

Gorizia Plezzo S - 1

Modena Lama Mocogno S l 53 5

Padova Candiana

Parma Busseto IMhbia.
Id. S. Lazzaro
Id. Zibello N I

- Aless:aulcia Casale Monferrato Ca - 1

Perugia Castiglione del Engo N - 2 Ancona Ancona Ca 1 -

Piacenza (a) Besenzone S I - id Fabriano Cn 2 -

Potenza Forenza N 1 Campolf o lebi O - 1

Reggio nell'Emilia Casaleronde -- 4 Cosenza Cassano al Ionio Cu - 6

Id. ,
Ciano d'Enza - Imperia Venomigla Cn -

Rome ' Roma --- Macerala Porto Civitanova Cn ---

Teramo Teramo
.

- Messina Messina ca - :

Trento Corteccia 4 Porneia Foligno en - I

Id. Magre S - I Napoli Acerra Co - 2

Id. Termeno
.

6 - 2 Id. Casandrino en - I

Trieste Corgnale B 2 1 Id. Lusciano Cu -. I

Id. Divaccia S I -- Id. Massolubrenso Cn - 1

Id. Sesana S 3 - Id. Napoli ca -. y)

Id. Trieste 6 7 3 Id. Portici CD - 1 I

Vicenza Carrà S - | 1 10. Pozzuoli Cu - 1 I

Id. Vicenza 6
- 2 Id. S. Anastasin Co - I

Id. Villa Volurno Un - I
Ravenna Ravenna e

36 35 Siroma F¾rbla
Taranto Sava Cn -

Morva 7 33

Napoli ! Napoli E 5 - 170 na.
Ravenna Faenza E - 1.
Roma Roma E - 2 Agrigento Cinneinna O -- 1

Ancona Fabriano O 4 -

3 Aquila degli Abruzzi Aieli O I -
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- I
-

i .. . I

Numero Numero
delle stalle delle stalle
o pascoli o pascoli
infetti infetti

PROVINCIA COMUNE PROVINCIA COMUNE

Segue logna. Segue Agalassia contaglosa delle pecore
e delle capre

Aquila degli Abruzzi Alfellena O 1 - O 3 -
Id. Pescina O 1 -

Roma Roma
O 1

Id. Prata d'Ansidonia
.

O 1 - .
Soi nino

O 1
Id. Rocca di Cambio O 1 -
Id. Rocca di Mezzo O 3 - 10 -
Id. S. Pio delle Camere O I -

Avellinold. o
Vaiuolo ovino.

Id. Consa della Campania O 2 - Brindisi Oria O - 1
Id. Lacedonia O 1 - Foggia cerignola O 1 -
Id. Monteverde O 1 - Id. Montesantangelo O - I

Bari delle Puglie Gravina O 2 - Roma Gallicano. O 1 -

Chieti Rosello O 1 - Id. Palomba.ra O 1 -

Foggia Accadia O 1 - Id. Priverno O 1 -

id. Ascoli Satriano O 2 - Taranto Avetrana O 2 -
Id. Diccari O 2 - Id. Pulsano O 4 -

Id. Faeto O 1 -
Frosinone Anagni O 1 ¯

10 2
Id. Finggi O - 1
Id. Paliano O 1 - Aborto epi::Dotico.
Id. Vallerotonda O 1 ¯

Ferrara i Argenta B 2 -
Grosseto Magliano in Toscana O l -

Id Bondeno " 9 -
Macerata Seravalle O 6 - Id. Ferrara 7 -

Id. Visso O 2 ¯

Id. S. Agostino E 6 -
Matera Pisticci O 2 ¯ Id. Vigarano Mainarda E 1 -
Perugia Foligno O (> - Firenzo Barberino di Magelo U I -

Id. Spello O ¯

Id. Fucecchio O
- I

Potenza Anzi O 3 ¯ Id Id O - 1
Id. Enivano O

- 6
Modena Bomporto B 1 -

Id. Melfl O i - Id. Campogalliano O I -
Id. Potenza O 2

Id.
. Camposanto 9 2 -

Id. S. Fele O 1 ~ Id. Carpi B 2 -
Id. Saponara di Grumenio O i 5 - Id. - Castelfranco B I -
Id. Tolve O

, i - Id. Castelnuovo B I -
Id. Trivigno O 5 - 14. Concordia i I -

Rtett Cittareale O 1 -
Id. Formigine B 2 1

Id. Leonessa O 2 - Id. Modena B 2 -
Id- Posta O 2 - Id. Nonantola 8 - 2

Roma Agosta I ~ Id. Ravarino B I -
Id. Bracciano I ~ Id. S. Cesario O 1 -
Id. Galucano O 1 - Id. S. Prospero B I -
Id. Gavignano O 1 - Id. Spilamberto B 2 -
Irt. Ienne O I - Reggio nell Emilia Bagnolo 13 I -
101. Monterotondo O I - Id. Casalgrande B 3 -Id. nocca Priora 1 - Id. Guastalla B 4 -
Id. Roma i l Id. Suzzara .

B 2 -
Id. yd O 11

Id. . Reggio nell'Emilia B 3 -
Id. S. Gregorio O i - Id. Rio Saliceto 8 1 -
Id. Tivoli O 1 - Roma Roma B - 1

Salerno Bucemo O 4 - Taranto Grottaglie i3 1 -
Id. Riciellano O 1 -
Id. Romaanano al Monte O 8

- 57 6
Id. S. Grezorio Magno O 2 -

Taranto
.

Mottola O I
- Tubercolosi bovina.

Viterbo Civila Enctellana O l -
UL Ischia di Castro O 1 -- Ancona Fabriano B 1 -
Id Tuscania O I Ravenna Faenza B - 1

110 3

Diarrea dei vitellt.

Agalasíld contagiosa de le pecore e delle capre Ascoli Picena S. Elpidio a Mare Il 1 -
Modena Formigine: B - 5

Aquila degli Abruzzi Castel di Sangro O 2 -
Frosinone S. Donato Val Comino O I - ; 5
Roma Anguillara O I -

Id. Priverno O I - Colera det polli.

Modena ' S. Cesario P - 4
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RIEPILOGO.

Numero Numero Numero Numero Numero Numero

delle dei delle delle dei delle
MALATTIE MALATTIE

Provincie Comuni località Provincie Comuni località

con casi di malattia con casi di malattia

Carbouchio ematico
. . . . . . . 14 43 43 Rogna . . . . . , , , , , , , 18 59 118

Carbonchio eintomatico
, , , , , . 3 3 10 Agalassia contagiosa delle pecore e

dellecapre............ 3 7 10

Afta epizootica . . . , , , , . 59 325 711
Valuolo ovino

. . . . . . . . . 4 8 12

Malattie infettive del suin!
. . . .

25 40 71
Aborto epizootico . . . . . . . .

6 29 63

Morva . . , , . , , , , , , 3 3 8
Tubercolosi hovina

. . . . . , ,
2 2 2

Farcino criptococcico , , , , , . 10 32 60 Diarrea dei vitelli
, , , , , , , 2 2 6

Rabbia , , , , , , , , , , , , 12 21 40 Colera dei polli . . , , , , , . .
I 1 2

B Dotiina. BL t>ufal.ina. O ovina. Cp caprina. s suina. E equina. P poname. En canina.

(al I dati st riferiscono alla settimana precedente.

(3926)

MINISTERO DELLE FINANZE CONGO IlS I
DIREZIONE GENERALE DEl. TESORO . DW, I • PORTAFOOLIO

N. 173,
MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Concorso al posto di insegnante titolare di scienze, tecnologia eMedia dei cambi e delle rendite merceologia nella llegia scuola industriale femminile « Gior-
del 6 agosto 1929 - Anno VII gina Saffi » in Forll.

IL MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE

Francia . . . . • . 74.93 Belgrado . . . , ,
33,65 Vista la lettera n. 108079, del Ministero delle finanze in data

Svizzera a · •• , , 367.93 Budapest (Pengo) . .
3.34 29 maggio 1928, che autorizza il concorso per la cattedra di scienze,

Londra
. . . . . . 92.785 Albania (Franco oro) m -. tecnologia e merceologia nella Regia scuola industriale femminile

Olanda . . . . . . 7.667 Norvegia . . . . .
5.095 di rlt il R. decreto 31 ottobre 1923, n. 2523;

Spagna . . . . . .
279.90 Russia (Cervonetz) .

DS --- Visto il R. decreto 3 giugno 1924, n. 969, che apprt va 11 regola-
Belgio . . . . . , 2.659 Svezia

. . . . , ,
5.123 mento generale sulla istruzione industriale;

Berlino (Marco oroy ,
4.557 Polonia (Sloty) , , ,

214.50 Visto il decreto Ministeriale 27 luglio 1925, registrato alla Corte
-

del conti il 3 agosto dello stesso anno che approva la planta orga-Vienna (Schillinge) . 2.607 Danimarca
. . . .

5.090 nica della Regia scuola industriale femminile di For11;
Praga . . . . . .

56.65 Visto 11 R. decreto-legge 11 febbraio 1926, n. 217, e le relative
Romania . . . , ,

11.35 Rendita 3.50 % .
. .

68.075
tabelle annesse;

Oro 18.20 Rendita 3.50% (1902). 02.60
Decreta:

Peso Argentino Carta 8 -- Rendita 3 % lordo
.

41 -

New York
. . . . .

19.106 Consolidato 5 % .
.

79.40 Art. L

Dollaro Canadese . .
19.03 Obbligazioni Venezie E' aperto 11 concorso per titoli e per esami per lá cattedra di

Oro 368.06 3.50 % . , 72.675 scienze, tecnologia e merceologia nella Regia scuola industriale
a a • • . . , · • '

femminile di Forli e nella Scuola di avviamento annessa.
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Art. 2.

L'insegnanto prescelto inizia la sua carriera come insegnante
inquadrato al grado 10o con lo stipendio annuo lordo di L. 9500,
oltre L. 2100 annue per supplemento di servizio attivo, ed even-

tuale indennitù carovivert a la prosegue fino al grado 8
, come da

tabelle annesse al R. decreto-legge 11 febbraio 1926, n. 217, per
le scuole di tirocinio. Esso viene tuttavia nominato in prova per
un periodo di dtle anni, dopo i quali, a seguito dell'esito favore-
vole di ispezione, viene nominato stabile.

Art. 3.

I a domanda di ammissione al detto concorso su carta bollata
da L. 3, corredata dei documenti di cui appresso, dovrà pervenire
:d Ministero della pubblica istruzione - Direzione generale istru-
zione tecnica - Divisione insegnamento industriale - entro due
mesi dalla data di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta
Ufficiale sotto pena di esclusione dal concorso. La data di arrivo
della domanda e stabilita dal bollo a data apposto dal competente
ufficio del Ministero.

Non saranno ammessi al concorso quei candidati le istanze dei
quali perverranno al Ministero dopo tale termine, anche se presen-
tate in tempo agli uffLci postali.

Art. 4.

della pubblica istruzione ed i funzionari dello Stato in attività di
servizio, nominati tanto gli uni che gli altri, con decreto Reale O
Ministeriale.

Art. 5.

Ai documenti di cui all aTLicolo precedente i concorrenti possono
unire tutti gli altri titoli che ritengono opportuno di presentare
nel proprio interesse e le loro pubblicazioni. Sono escluse le opere
inanoseritte, dattilografale o in bozze di stampa.

Qualunque certificato rilasciato da autorità preposte ad istituti
di istruzione media deve essere legalizzato dal provveditore agh
studi nella cui giurisdizione risiedo l'Istituto, se rilasciati dalla
segreteria di un Istituto superioro dal direttore o rettore de11'Isti-
tuto. Quelli rilasciati dalle Scuole industriali o commerciali deb-
hono essere firmati dal direttore della Scuola e dal presidente del
Consiglio di amministrazione.

Art, 6.

Tutte le prove di esame avranno luogo a Roma. Ai candidati
.
verril dato avviso del giorno m cui avranno inizio tali prove. La
loro assenza sará ritenuta come rinuncia al concorso.
I candidati dovranno dimostrare la loro identità personale pre-

sentando, prima delle prove di esame, alla Commissione giudica-
i trice, il libretto ferroviario, se sono già in servi2io dello Stato, o
la loro fotografia regolarmente autenticata.

Nella domanda debbono essere indicati con precisione, cognome,
nome, paternità e domicilio del candidato o luogo dove egli intende
che gli sia fatta ogni comunicazione relativa al concorso e gli
vengano restituiti i documenti e i titoli presentati, a concorso
ultimato.

Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti documenti•
10 diploma originale o copia autentica di laurea in scienze

naturali o laurea mista, in scienze flsiche e naturali, ovvero di-
ploma di scienze naturali e flsicho rilasciato dalle Regie universitA
di Roma o di Napoli o dal Regio istituto superiore di Firenze alte
alunne provenienti dalle soppresse sezioni di scienze dei Regi isti-
tuti superiori di magistero femminile; certificato dei punti ottenuti
negli esami speciali ed in quelli di laurea;

20 copia autentica delfatto di nascita debitamente legalizzata
dal presidente del Tribunale;

30 certiflcato di cittadinanza italiana debitamente legalizzato
dal presidente del Tribunale. (Sono equiparati ai cittadini del Regno
gli italiani non regnicoli, anche se manchino della naturalità);

40 certilleato di un medico provinciale o militare o dell'uffi-
ciale sanitario del Comune, da cui risulti che il candidato è di
sana costituzione en esente da imperfezioni fisiche tali da impe-
dirgli l'adempimento del doveri dell'ufficio cui aspira. (La 11rma
del medico provinciale deve essere autenticata dal Prefetto, quella
del medico militare dalla competente autorità militare, e quella
degli altri sanitari dal podestù, la cui 11rma deve essere, a sua

volta, autenticata dal Prefetto);
So certificato penale rilasciato dall'ufficio del casellario giudi-

Ziario. (La firma del cancelliere deve essere autenticata dal presi-
dente del Tribunale);

60 certilleato di buona condotta, rilasciato dal Comune dove
il concorrente risiede, con la dichiarazione del fine per cui il cer-
tificato è richiesto. (La firma del podestà deve essere autenticata
dal Prefetto;

7o certificato comprovante che 11 candidato ha ottemperato
alle disposizioni di legge sul reclutamento, avvertendo che, per co-
loro che hanno prestato servizio militare, deve risultare che hanno
servito con fedeltà ed onore;

So ricevuta dalla quale risultí il pagamento della tassa di
ammissione al concorso di L. 50, fatto alla Regia scuola industriale
femminile di Forll;

93 cenno riassuntivo in carta libera degli studi fatti, della
carriera didattica e di quella professionale percorsa. (Le notizie
principali contenuto nel cenno riassuntivo debbono essere com-

provate dal relativi documenti);
100 elenco in carta libera ed in duplice esemplare, dei docu-

menti, pubblicazioni e lavori presentati.
I certificati debbono essere conformi alle vigenti disposizioni

sul bollo e quelli indicati ai nn. 4, 5 e 6 debbono essere di data
non anteriore di tre mesi a quella di pubblicazione del presente
decreto.

Le autenticazioni delle f1rme non sono necessarle se i certi-
ficati stessi vengono rilasciati da autorità amministrative residenti
nel comune di Roma (art. 3 del R. decreto 19 novembre 1914, n. 1290).

Sono dispensati dal presentare i documenti di cui ai numeri 3,
6 e 6 11 personale titolare delle scuole dipendenti dal Ministero

Art. 7.

La Commissione giudicatrice redigerà una relazione contenente
11 giudizio definitivo per ogni concorrente, e la classificazione di
essi in ordine di merito e non mai alla pari, in base alla media di
tutti i voti riportati da ciascun candidato.

Art. 8.

11 posto sarà conferito al candidato classificato primo nella gra-
duatona, e in caso di rinuncia del primo, ai successivi classificati,
seguendo sempre l'ordine della graduatoria.

L'accettazione o la rinuncia dovrà risultare da apposita dichia-
razione scritta.

Tuttavia, se il candidato cui stato offerto il posto, lasciera
passare dieci giorm, senza dichiarare, per iscritto, la sua accetta•
2ione, verrà senz'altro dichiarato rinunciatario.

Art. 9.

Per la procedura degli esami e per quanto altro non sia sta-
bilito dal presente decreto saranno osservate 10 norme contenute
nel citato regolamento del 3 giugno 1924, n. 969.

Roma, addi 9 luglio 1929 - Anno VII

Il Ministro: BELLUZ20,

(4359)

Concorso al posto di segretario-economo
nel Regio laboratorio=scuola di Asiago.

IL MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE

Visto il R. decreto legislativo 31 ottobre 1923, n. 2523, sulla istru-
zione industriale;

Visto il R. decreto 3 giugno 1924, n. 969, che approva 11 regola-
mento generale in esecuzione del Regio decreto predetto;

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3144, e le relative tabelle
annesse;

Visto 11 R. decreto-legge 31 marzo 1925, n. 363, che reca provve-
dimenti economici a favore del personale dell'Amministrazione del-
lo Stato;

Vista la pianta.organica del Regio laboratorio-scuola di Asiago,
approvata con decreto Ministeriale 31 marzo 1928, registrata alla
Corte dei conti il 31 maggio dello stesso anno;

Vista la lettera del Ministero delle finanze n. 108077, in data
18 giugno 1928, che autorizza a bandire 11 concorso al posto di segre-
tario-economo nel Regio laboratorio-scuola di Asiago;

Decretaf

Art. 1.

E' aperto 11 concorso per titoli e per esami al posto di segt¾
río-economo nel Regio laboratorio-scuola di Asiago,
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Art. 2- Art. 5.

Il segretario prescelto compio la sua carriera come personale
di amtuinistrazione, inquadrato al gruppo Il e nel grado 11°, con
10 stipendio di L 7000, oltre I 1700 annue per supplemento di ser-
ViZio attivo, ed eventuale Caro-viveri, conte da tabelle annesse al
R. decreto 30 dicembre 1923, n. 31& Esso viene tuttavia nominato
in prova per un periodo di due anni, dopo i quali, a seguito del-
l'esito favorevole di ispezione, viene nominato stabile.

Art. 3.

La domanda di ammissione al concorso, su carta bollata da
L. 3, corredata dei documenti di cui appresso, dovrà pervenire al
Ministero della pubblica istruzione (Direzione generale istruzione
tecnica - Divisione insegnamento industriale), entro due mesi dalla
data di pubblicazione del presento decreto nella Gazzella U/¡lciale,
sotto pena di esclusione dal concorso.

La data di arrivo della domanda i stabilito dal bollo a data ap-
posto dal competente utlicio del Ministero.

Non saranno aminessi al concorso quei candidati le istanze dei
quali perverranno al Ministero dopo tale termine, anche se presen-
tate in tempo agli uffici postall.

Non sono ammessi richiami a documenti o titoli presentati,
per qualsiasi motivo, ad altre Amministrazioni.

Al documenti di cui all'articolo precedente, i concorrenti pos-
sono unire tutti gli altri titoli che ritengono opportuno di presen-
tare nel proprio interesse. Sono escluse le opere manoscritte, datti-
Iografate o in bozze m stampa.

Qualunque certincato rilasciato da autorità amministrative pre-

poste ad istituti di istruzione media deve essere legalizzato dal

provveditore agli studi nella cui giurisdizione risiede I Istituto; se

rilasciato dalla segreteria di un Istituto di istruzione superiore dal
direttore o reitore dell'Istituto.

Quelli rilasciati dalle Scuole industriali o commerciali debbono
essere firmati dal direttore della Scuola e dal presidente del Con•

siglio di amministraziore.

Art. 6.

Tutte le prove di esame avranno luogo a Roma; ai candidati
sarà dato avviso del giorno in cui avranno inizio le prove per
mezzo di lettera raecumandata o di telegratuma.

La loro assenza sarà ritenuta cume rinuncia al concorso.
I candidati dovranno dimostrare la loro identità personale, pre-

sentando, prima delle prove di esame, alla Commissione giudica-
trice, il libretto ferroviario se sono già in servizio dello Stato, o la
loro fotografia regolarmente autenticata.

Art. 4. Art. 7.

Nella domanda debbono essere indicati con precisione cognome,
nome, paternitA, dimora del candidato e luogo dove egli intende
phe gli sia fatta ogni'comunicazione relativa al concorso, e gli ven-
gano restitulti i documenti ed i titoli presentati, a concorso ulti-
mato.

Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti documenti:

1° diploma originale conseguito nei Regi istituti tecnici o Re-

gi istituti commerciali per la sezione di ragioneria o connnercio
Certificato dei punti ottenuti negli esami di diploma o di licenza:

26 copla autentica dell atto di nascita, debitamente legalizzata
dal presidente del Tribunale,

30 certincato di entadinanza italiana, debitamente legalizzato
dal preSLdente del Tribunale. (Sono equiparati ai cittadini del lle-
gno gli italiani non regnicoli anche se manchino della naturalitt0;

4 certificato di un medico prOVLOClale O milltüf6 O 001! OfÍÌ-
ciale sanitario del Comune, da cui risulti che il concorrente e di

sana costituzione ed esente da imperfezioni fisiche tali la impe-
dirgli l'adempimento dei doveri dell'utilejo cui aspira. (I.a tirina

del medico provmetale deve essere autenticata dal I refetto, quella
-del medico militare dalla superiore autoritù militare e quella
degli altri sanitori dal podestù, la cui firma deve essere, a sua

volta, autenticata dal Prefetto);
50 certificato penale rilasciato dall'ufficio del casellario giudi·

21arlo. ILa firma fiel cancelliere deve essere autenticata dal presi-
dente del Tribunale);

6° certificato di buone condotta, rilasciato dal Comune dove il

concorrente risiede con la dichiarazione del fine per cui il certitl-

cato è richiesto. (La firma del podestà dove essere autenticata dal

Prefetto);
7° certificato comprovante che il candidato ha ottemperato

alle disposizioni delle leggi sul reclutamento, avvertendo che per co-

loro che hanno prestato servizio militare, devo risultare che hanno

servito con fedeltà ed onore;

8° ricevuta dalla quale risuti il pagamento della tassa di am-
missione al concorso di L. 50, fatto al Regio laboratorio-seuola di

Asiago;
96 cenno riassuntivo in enita libera, degli studi fatti, della

carriera percorsa (le notizie principali contenute nel connu rias-

suntivo debbono essere comprovate dai relativi documenti);

100 elenco in carta libera ed in duplice esemplare del docu-

menti, pubblicazioni e lavori preseintati,

I certificati debbono essere conformi alle vigenti disposizioni
sul bollo e quelli indicati ai numeri 4, 5 e 6 debbono essere in data

Ilon anteriore di tre mesi a quella di pubblicazione del presente
decreto,

f.e autenticazierti delle firmo non sono necessarie se i veridi

call stessi vengono rilasciati da autorità amministrative residenti

nel comune di Roma (art. 3 del B decreto 19 novembre 1911, n. 120fl.

Sono dispensati. dal presentare i documenti di cui ai ninneri 3,

5 e 6 il personale tltolare delle. sociole dipendenti dal Ministero della

pubblea istruzione ed i funzionari dello Stato in attivnfi di servi

210, nominati tanto, gli uni che 'gli altri, con decreto Reale o Mi

nisteriale.

La Commissione giudicatrice redigerà una relazione contenente
il giudizio definitivo per tutti i concorrenti e la classificazione di

essi in ordine di merito e non mai alla pari, in base alla media di
tutti i Voli riportati da ciascun candidato.

Art. 8.

Il posto sarit conferito al candidato classifìcato primo ncIla gra-
duatoria ed, in caso di rinuncia del primo, ai successivi classificati,
seguendo seinpre l'ordine della graduatoria.

L'accettazione o la rinuncia dovrà risultare da apposita dichia-
razione scruta.

Tuttavia, se il candidato cui ò stato offerto il posto, lascierà
passare dieci giorni senza dichiarare, per iscritto, la sua accetta-

zione, verrà senz altro dichiarato rinunciatario.

Art. 9.

Per la procedura degli esami e per quanto altro non sin sta-

bilito dal presente decreto, saranno uservato le norme contenute
nel citato regolamento del 3 giugno 1924, n. 969.

Il presente decreto sarA registrato alla Corte dei contL

Roma, addi 9 luglio 1929 - Anno VII

Il Ministro: BEU.Uzzo.

(4360)

Concorso al posto di capollicina elettricista
nel Ilegio laboratorio=scuola di Tivoli.

IL MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE

Vista la lettera del ilin.istero delle flnanze in data 21 maggio
1024. n. 1072>3, concernente l'autorlZzazione a bandire il concurso
al posto di capolficina elettricista nel Regio laboratorio-scuola di

Tiv,li;
Visto il H decreto 31 Ottobre 1923, n. 2523;
Visto 11 ft decreto 3 giugno 192¾ n. 069, che approva il regola-

mento genPrale sull'istritzione in lustriale;
Visto 11 II. decreto 30 dicembre 1923, n. 3144, e le relative tabelle

annesse;
Visto il dec o Ministeriale 9 aprile 1926, registrato alla Corte

dei conti il 7 maggio 1926 che approva la pianta organica del Re-

Rio laboratorio-scuola di Tivoli;

Decreta:

Art. 1.

E aperto il concorso per titoli e per esami al posto di capoffl-
cina elettricista del Regio laboratorio-scuola di Tivoli.
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Art. 2.

H capoffleina prescelto inizia la sua carriera come capofficina
di 2• classe inquadrato al grado 11e con to stipendio annuo lordo di
L. 7000, oltre L. 1700 annue per supplemento di servizio attivo, ed
eventuale indennitA caroviveri, e la prosegue nel grado los come

da tabelle .annesse al B. decreto 30 dicembre 1923, n. 314, per le
scuole di tirocinio. Esso viene tuttavia nominato in prova per un

periodo di due anni dopo i quali, a seguito dell'esito favorevole di
ispezione, viene nominato stabile.

Art. 3.

Lo domande di ammissione al concorso su carta bollata da

L. 3, corredate dai documenti di cui appresso, dovranno pervenire
al Ministero della pubblica istruzione (Direzione generale per l'i-
struzione tecnica - Divisione insegnamento industriale) entro due

inesi dalla data di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta
Ufficiale, sotto pena di esclusione dal concorso.

La data di arrivo della domanda è stabilita dal bollo a data ap-
posto dal competente ufficio del Ministero.

Non sarann a ammessi al concorso quel candidati le istanze dei

quali perverranno al Ministero dopo tale termine, anche se presen-
tate in tempo agli uffiri postali.

Non sono ammessi richiami a documenti o titoli presentati, per
qualsiasi motivo, ad altre Amministrazioní.

Art. 4.

Nella domanda debbono essere indicati con precisione,. cogno-
me, nome, paternitti, dimora del candidato e luogo dove egli in-
tende che gli sia fatta ogni comunicazione relativa al concorso e

gli vengano restituiti, a concorso ultimato, i documenti ed i titoli
presentati.

Alle domande dovranno essere allegati i seguenti documenti:
lo licenza di una lleela senola industriale o titoli .di studio

post-elementari e altri titoli di esercizio professionale dai quali ri-
sulti (a giudizio della Commissione) la capacitti del candidato ad

occupare il posto di capofficina elettricista. Per il personale in ser-

vizip come titolare nelle Regie scuole di avviainento, titoli di eser-
cizio professionale;

2 copia autentica dell'atto di nascita debitamente legalizzato
dal r-esidente del Tribunale;

36 certificato di cittadinanza italiana, debitamente legalizzato.
(Sono equiparati ai cittadini del Regno gli italiani non regnicoli,
anche se manchino della naturalità);

40 certificatc di un medic provinciale o militare o dell'uffi-
efale sanitario del Cornuno da cui risulti che il candidato è di sang
costituzione ed esente da imperfezioni fisiche tali da impedirgli
l'adempimento det doveri dell'ufficio cui aspira. (La firma del me-

dico provinciale deve essero autenticata dal Prefetto, quella del me-
dico militare dalla competente autorità militare e quella degli al-
tri sanitari dal podestà, la cui flrma deve essere, a sua volta, au-
tenticata dal Prefetto);

M certificato penale rilasciato dall'ufficio del casellario giudi-
ziario. (La firma del canecIliere deve essere autenticata dal presi-
dente del Tribunale);

- 60 certifleato di buona condotta rilasciato dal Comune dove il
concorrente risiede con dichiarazione del fine per cui il certificato
è rirhiesto. (La firma del podestá deve essere autenticata dal Pre-

tetto);
7 certificato comprovante che il candidato ha ottemperato al-

le disposizioni di legge sul reclutamento, avvertendo che, per co-
loro che hanno prestato servizio militare, deve risultare che hanno
servito--een fedeltit ad onore;

86 ricevuta dalla quale risult! il pagamento della tassa di am-
missione al concorso di L. 50, fatto al Regio laboratorio-scuola di
Tivoli;

96 cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti, della
carriera percorsa. (Le notizie principali contenute nel cenno rias-
suntivo, debbono essere comprovate dai relativi documenti);

10 elenco in carta libera ed in duplice esemplare dei docu-

menti, pubblicazioni e lavori presentati.

I certifleati debbono essere conformi alle vigenti disposizioni
sul bollo e quelli indicati ai numeri i 5 e 6 debbono essere di data

non anteriore di tre mesi a quella di pubblicazione del presente
decreto.

eJLutenticaziopi delle firme non sono necessarie se 1,certificati
stess! venegno. rilasciati da aptoritã amministrative residenti nel

comune di Roma (ut. 3 del R. decreto 19 novembre 1914, n. 1290).

Sono dispensati dal presentare i documenti di cui al numerl
3, 5 e 6 11 personale titolare delle scuole dipendenti dal Ministero
della þubblica istruzione ed i funzionari dello Stato in .attività di
servizio nominati, tanto gli uni che gli altri, con decreto Reale
o Ministeriale.

Art. 5.

Ai documenti di cui all'articolo precedente, i concorrenti pos.
Sono unire tutti gli altri titoli che ritengano opportuno di presentare
nel proprio interesse. Sono escluse.le opere manoscritte, dattilogra-
fate o in bozze di stampa.

Qualunque certif1ento rilasciato da autorità preposte ad [sti.
tuti di istruzione media deve essere legalizzato dal provveditäre
agli studi nella cui giurisdizione risiede l'Istituto; se rilasciati
dalla segreteria di un lstituto d'istruzione superiore, dal direttore o
rettore dell'Istituto. Onclli rilasciati dalle scuole industriali e com-
merciali debbono essere firmati dal direttore della Scuola e dal pre-
sidente del Consiglio di amministrazione.

Art. 6.

Le prove di esami si svolgeranno a Roma.
Ai candidati verrà dato avviso del giorno in cui avranno ini-

zio le prove, per mezzo di lettera raccomandata o di telegramma.
La loro assenzi sarA ritenuta come rinuncia al concorso.
I candidati dovranno dimostrare la loro identità personale, pre-

sentando, prima delle prove di esame, alla Commissione giudica-
trice il libretto ferroviario, so sono già in servizio dello Stato, o la
loro fotografla regolarmente autenticata.

Art. 7.

La Commissione giudicatrice redigerà una relazinne. contenente
il giudizio definitivo per ogni concorrente e la classif"azioné di
essi, in ordine di merito e non mai alla pari, in base alla media
di tutti i voti riportati da ciascun candidato.

Art. 8.

Il posto sarà conferito al candidato classificato primo r 11a.gre
duatoria ed, in caso di rinuncia del primo, eli successivi classilk
cati, seguendo. sempre l'ordine della graduatoria.

L'aerettazione o la rinuncia dovrà risultare da apposita dicht&
razione scritta.

Tuttavia, se il candidato cui è stato offerto il posto laseterà pas,
sare dieci giorni senza dichiarare, per Iseritto, la suit accetta-
zione, verrà senz'altro dichiarato rinunciatario.

Art. 9.

Per la procedura degli esami e per quanto altro non sia stabi.
le dal presente decreto, saranno osservate le norme contenute nel
citato regolamento del 3 giugno 1924, n. 969.

U presente decreto sarà registrato alla Corte dei contL

Roma, addl 10 luglio 1929 - Anno VII

Il Ministro: BELLUzZ0.
(4361)

MINISTERO DELLA GUERRA

Concorso a posti di capotecnico e disegnatore tecnico aggiunti
di artiglieria e genio.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER LA GUERRA

Visto il R decreto 11 novembre 1023, n. 2395, sull'ordinamento
gerarchico delle Amministrazioni dello Stato e successive modifi-
cazioni ed e'stensioni;

Vista 11 R decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuridico
degli impiegati civili dell'AmministraZione dello Stato;
.
Visto il testo.nnico .(1011e leggi sull'ordinamenlu-dalEAmministra-

zionó cenÏra Fili ra e dei norsonali civili dipendãFli,5pþ
valo con R. decreto 23 febbraio 1928, n. 327
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Visto l'art. 7 del R. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48, riguar-
dante il conferiniento, mediante concorsi per titoli, al personale av-

ventizio ex combattente, assunto dopo l'8 maggio 1924, e che abbia
gestato ininterrotto servizio per almeno un anno alla data 19 gen-
naio 1926, delta metà dei posti risultanti disponibili entro il 1° aprile
1926 nel grado inizialo dei singoli ruoli, dopo effettuate in sistema-
zioni previste dall'art. 6 del R. decreto 26 giugno 1925, u. 1256, e

dall'ultituo comma dell'art. 5 del succitato R. decreto-leggo 3 gen-
naio 1926. n 48;

R1tenuto che, dopo le sistemazioni previste dalle disposizioni an-
zidette, sono rimasti disponibili, al 16 aprile 1926, n. 21 posti nel grado
iniziale del ruolo dei capitecnici di artiglieria e genio e n. 16 posti
nel grado iniziale del ruolo dei disegnatori tecnici di artiglieria e

,

genlo;

Decreta:'

Art. 1.

Sono indetti i seguenti concorsi per titoli;
a) per tmdici posti di capitecnici aggiunti di artiglieria e genio

(grado 11 );
b) per otto posti di disegnatore tecnico aggiunto di artiglieria

e genio (grado 110).

Art. 2.

Ai concorsi anzidetti potranno partecipare soltanto gli avventizi
ex combattenti che, assunti presso le Amministrazioni dello Stato

dopo PS maggio 1924, abbiano prestato ininterrotto servizio per al-

meno un anno alla data 19 gennaio 1926, che siano in possesso del
titolo prescritto per l'ammissíone nel ruolo cui aspirano e che, entro
il 19 marzo 1996, abbiano presentato la dichiarazione di cui all'ul-
ti.mo comma dell'art. 8 del citato R. decreto-legge 3 gennaio 19 6,
n. 48; noncho gli orfani di guerra, purchù di sesso maschile, che si
trovino nelle accennato condizioni.

66 diploma di abilitazione del corso superiore di Istituto tecni,
co (sezione industriale) o licenza di Istituto tecnico (sezione indu-
striale) conseguita secondo il precedente ordinamento scolastico,
oppure licenza di un Regio istituto industriale, per gli aspiranti ai
posti di capo tecnico aggiunto di artiglieria e genio;

O diploma di abilitazione del corso superiore di Istituto
ironico (in una qualsiasi sezione) o licenza di lstituto tecnico (in
una qualsiasi sezione), conseguita secondo il precedente ordina,
mento scolastico, oppure diploma di una scuola superiore di belle
arti, per gli aspiranti ai posti di disegnatore tecnico aggiunto di
artiglieria e genio;

8 certificato, rilasciato dalla competente autorità scolastica,
da cui risultino le votazioni ettenuto in ogni singola materia degli
osami di abilitazione o licenza, di cui sopra, quando le votazioni
stesse non siano riportato sul relativo diploma;

0° copia dello stato di servizio militare o del foglio matri-
colare, da cui risulti che il candidato e in possesso del requisito
di ex-combattente, secondo l'art. 18 del R. decreto 8 maggio 1924.
n. 843. Ove tale requisito non risulti in modo esplicito dai docu-
menti anzidetti, occorre che il candidato unisca una dichiarazione
Integrativa contenento le indicazioni necessario e da rilasciarsi, a
termine della circolare n. 588 del Giornale militare ufficiale del
1922, dal competento ento militare;

10° i brevetti o attestati relativi a ricompense o benemerenzd
di guerra;

116 un certificato del servizio prestato, da rilasciarsi dall'Am.
ministrazione da cui il candidato dipende, noncho i certificati di
altri servizi eventualmente prestati, in Amministrazioni dello Stato
e con mansioni analoghe a quelle dei ruoli cui i candidati aspi•
rano;

19° tutti gli altri títoli che gli interessati ritenessero utili pro-
durre agli effetti della valutazione del.la loro capacità professionale
in rapporto all'impiego per il quale concorrono.

I documenti di cui ai nn. 2, 3, 4 e 5 dovranno essere di data
non anteriore a tre mesi a quella del presente decreto.

Art. 3. Art. 4.

Gli aspiranti dovranno far pervenire direttamente al Ministero

della guerra (Direzione generalo personali civili o affari generali -
Divisione personali civili) entro 4e giorni dalla pubblicazione del

present.e decreto nella Gazzetta Ufficiale del Regno, domanda su

carta bollata da L 3, con l'indicazione precisa del ruolo al quale
intendono concorrere e della data in cui presentarono 14 dichiara-

zione di cui all'ultimo comma dell'art. 8 del ripetuto R. decreto 3
gennaio 1926, n. 48.

Gli aspiranti dovranno inoltre dichiarare, nella domanda, che
accettano, in caso di nomina, qualsiasi destinazione, sia nel Regno
che nelle Colonie.

Alla domanda dovranno essere uniti i seguenti documenti:

10 atto di nascita legalizzato ;

2° certilleato di cittadinanza italiana legalizzato, da cui risulti
pure che l'aspirante ha il godimento dei diritti politici. Sono equi-
parati al cittadini dello Stato gli italiani non regnicoli;

3 eertificato di buona condotta, rilasciato dal podestá del Co-

mune ove il candidato ha la sua abituale residenza e legalizzato
dal Prefetto;

go certificato generale, rilasciato dall'ufficio del casellario giu-
diziario del Tribunale del luogo di nascita del candidato;

56 certificato rilasetato da un ufficiale luedico del Regio eser-

cito, in serviZio permanente effettivo, comprovanto che 11 candidato
o di sana o robusta costituzione fisica ed esente da imperfezioni che
influiscano sul rendimento del servizio. In detto certificato dovrä
inoltre esser fatta constatare l'idoneitä agli eventuali servizi in
Colonia;

Per I'approvazione e la pubblicazione delle graduatorie dei vin.
citori dei concorsi come sopra indetti e dei dichiarati idonei, si
osserveranno le norme di cui all'art. 44 del R. decreto 30 dicembro
1923, n. 2960, sullo stato giuridico degli impiegati civili dello Am-
ministrazioni dello Stato.

Art. 5.

I vincitori dei concorsi dovranno, in applicazioue dell'art. 17
del R. decreto 11 novembre 1923, u. 2395, sostenere un periodo di
prova di mesi sei, salvo l'applicazione dell'art. 3, ultimo comma, del
R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 46, riguardante l'esonero dal
periodo delle prove, per coloro cho all'atto della nomina si trovino
ad avero esercitato mansioni proprie del ruolo in cui vengono as·
sunti per un periodo non inferioro a mesi sei.

Art. 6.

Con successivo decreto sarà provveduto alla nomina della Com-
missione giudicatrice dei concorsi antidetti.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addi 3 luglio 1920 - Anno VIT

P. H .Vinistro: P. GAZZERL

(4375)

Rossi ENRIco, gerente. Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


